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di Giuseppe Primon

Se è vero che l’ottimi-
smo è il sale della vita 

– come diceva Tonino 
Guerra – è altrettanto pa-
cifico che il sorriso sulle 
labbra, e soprattutto nel 
cuore, non rispondono  
meccanicamente ai nostri 
comandi, non fungono 
da  interruttore ON/OFF. 
Imporsi l’ottimismo è im-
presa difficile, ancorché 
inutile. 
L’ottimismo nasce dal-
la consapevolezza che, 
attraverso la coscienza, 
guida il nostro compor-
tamento, tra sentimenti 
ed emozioni, difficilmen-
te influenzabili dalla pura 

Buon Natale dal PresidenteIL VALORE 
dell’OTTIMISMO

Cari amici Alpini, aggregati e simpatiz-
zanti, un altro anno – denso di impe-

gni - sta per finire. 
Un primo pensiero va a tutti i nostri asso-
ciati “andati avanti” ed alle loro famiglie 
dedico il mio cordoglio. 
Un grazie particolare lo rivolgo al nostro 
responsabile del rifugio Cecchin, Gianni 
Schirato ed a tutti i gruppi, che si sono 
prodigati per la gestione del rifugio. A dif-
ferenza dello scorso anno, abbiamo po-
tuto completare la stagione per l’intero 
periodo estivo nell’accoglienza dei tanti 
visitatori, che ogni anno frequentano que-
sti luoghi sacri. Abbiamo notato una par-
tecipazione notevole di volontari (anche 
di altre sezioni d’ Italia) per la manuten-
zione del luogo sacro e questo rinnovato 
“spirito alpino” dimostra di aver ritrovato 
l’entusiasmo di collaborazione e frater-
nità. Ringrazio il gruppo che collabora 
con passione al mio fianco (Giuseppe 

Muraro, Alessandro 
Maroso, Maurizio 
Caneva, “Past Pre-
sident” Giovanni 
Sbalchiero, Clau-
dio Zanin, Lorenzo 
Pozzato), sempre 
pronto a risponde-
re ad ogni iniziativa 
della nostra Sezione 
e disponibile per la 
cura della nostra “sede”. Abbiamo potu-
to essere presenti a molte cerimonie del 
nostro raggruppamento e dato il “via” 
ai festeggiamenti del nostro centenario, 
con una sfilata ed un concerto in piazza 
degli Scacchi. Rivolgo un grazie all’am-
ministrazione comunale ed alla pro-Ma-
rostica per la disponibilità e collaborazio-
ne dimostrate.
L’iniziativa del “trasporto solidale” si sta 
dimostrando un impegno importante 
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Ricordare è sofferenza, ma anche 
illuminare una sola coscienza vale 
la fatica ed il dolore di tenere vivo il 
ricordo di quello che è stato.

Edith Bruk
La chiesetta dell’Ortigara 

La Luce della Memoria 
che illumina la Vita

Buon Natale, Buon Futuro!!!
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e fredda ragione. Si ac-
compagna alla serenità di 
giudizio,  all’osservazione 
e all’equilibrio nelle valu-
tazioni, per poi, condito 
appunto dal buon sale 
della propria indole, util-
mente affrontare ogni 
avventura, bella o brutta 
che sia, con pensiero e 
conseguenti azioni posi-
tivi. “OTTIMISMO quale 
VALORE”. 
E’ un sentimento che è 
via via cresciuto e poi ma-
turato in me  grazie anche 
a Voi tutti, soci e lettori. 
L’intenso contatto con i 
singoli ed i gruppi, mi ha  
profondamente convinto 
della vera e semplice es-
senza dell’Alpino perso-
na e dell’Alpinità del Col-
lettivo. Badate bene che 
questa non vuol essere 
affermazione retorica in 
stile pomposo ed  auto-
referenziale! 
E’ una caratteristica che 
ci è unanimemente rico-
nosciuta e che ci fa ono-
re, tanto è vero che non 
riesce ad essere nem-
meno scalfita da qualche 
vile e fazioso attacco mo-
ralista pervaso da narci-
sismo. Tanto scrivo per 
dirvi che l’anno trascorso 
è stato contrassegnato 
da tante difficoltà, non 
solo relative alla vita so-
ciale della nostra Nazio-
ne, ma anche per le no-
stre famiglie, compresa 
quella Associativa.
Tutte le nostre Sezioni 
hanno lottato con forza 
per far sopravvivere le no-

stre attività e tener vivo il 
ricordo storico. 
Per contro, infatti, è or-
gogliosamente e gagliar-
damente rinata l’Adunata, 
abbiamo propugnato e 
difeso la PACE non come 
bandiera, ma come VA-
LORE ASSOLUTO, che 
nasce dal ricordo e dalla 
storia di conflitti funesti e 
catastrofici,  quale testi-
monianza e monito per il 
futuro. 
Oggi, come ieri, la PACE  
va conquistata e certa-
mente non con la guerra – 
ma, come testimoniavano 
tanti striscioni di Rimini – 
va praticata con  apertura 
ed ascolto, con il dialogo  
tra singoli e tra popoli, 
con l’esempio ed il coin-
volgimento dei giovani. 
Bando agli slogan ed alle 
chiusure identitarie, o alle 
futili schermaglie ideolo-
giche, strumentalmente 
artefatte – anche sugli 
alpini – solo per distrarre 
l’opinione pubblica dalla 
realtà!
Noi stiamo invecchiando, 
ma lottiamo sempre per 
il futuro, ed il futuro è nei 
giovani. 
E, anche qui, si misu-
rano  consapevolezza e 
concretezza.  Le espe-
rienze dei campi scuola 
e l’inserimento nei pro-
getti di educazione ci-
vica nelle scuole, partiti 
in sordina ma con con-
vinzione, stanno via via 
allargando il nostro oriz-
zonte e riscuotono l’in-
teresse comune.  
Venendo a noi, siamo im-
pegnati alacremente per il 
nostro Centenario sezio-
nale e per la redazione un 
opuscolo sulla storia del-
la sezione ultimo decen-
nio. Il nostro Giornale è 
uscito in due numeri, più 

corposi. Vi sono state e vi 
sono difficoltà finanziarie 
perché le spese risultano 
notevolmente aumentate. 
Ma lottiamo e chiediamo 
il vostro contributo per 
continuare e, possibil-
mente, per ripristinare le  
tre edizioni. Il nostro co-
mitato di redazione è atti-
vissimo, i gruppi sono fa-
vorevolmente esuberanti. 
Questo è OTTIMISMO 
quale VALORE e il VA-
LORE dell’OTTIMISMO! 
Nel salutarvi, vi invito 
meditare la fotografia di 
copertina. 
Sulla chiesetta innevata 
e silenziosa dell’Ortigara 
penetra tra i pini un rag-
gio di sole. 
La luce intensa sul manto 
di neve, irradiando e scal-
dando quel mondo intriso 
di ricordi e di sofferenza, 
inneggia alla vita e ci in-
segna che c’è e deve es-
serci sempre un domani!
Tanti auguri dal vostro 
direttore e dal Comitato 
di Redazione!

per la nostra sezione. 
Ringrazio coloro che si 
occupano della gestio-
ne di questo servizio 
umanitario. Abbiamo 
aderito, anche in questo 
anno, alla proposta del-
l’“Uovo di Pasqua” , de  
“il panettone degli Alpini 
2022 aiuta gli Alpini ad 
aiutare” e dei Pacchi 
Natalizi,  che potrà dare 
un po’ di ossigeno alle 
casse dei Gruppi e del-
la Sezione. Un pensiero 
ed un augurio ai com-
ponenti della Protezione 
Civile ed alle loro fami-
glie, al direttore Giusep-
pe Primon, della reda-
zione del nostro giornale 
“Dai fidi tetti” ed a tutti 
i collaboratori.Conclu-
do con la speranza che 
il Nuovo Anno possa 
portare pace e serenità 
ai paesi in conflitto fra 
loro, a tutti i nostri soci, 
amici, lettori e famiglie.
Un Buon Natale a tutti.

Il Presidente
Fortunato Pigato

In questo ultimo scorcio dell’anno, abbiamo “scaldato i motori”  con due eventi che – ognuno per il suo 
genere – testimoniano il livello e la preparazione con cui la Sezione e i suoi alpini intendono celebrare 

degnamente nel 2023 l’anniversario della costituzione.

IL 3 SETTEMBRE  si è svolto il Carosello per le vie cittadine, culminato concerto della Banda dei conge-
dati della Cadore nella meravigliosa cornice della Piazza degli scacchi di Marostica. Tante le Autorità e 

gli spettatori presenti, allietati da musica e brani anche lirici impeccabilmente eseguiti.

 ASPETTANDO IL CENTENARIO

CAROSELLO E CONCERTO DELLA BANDA DELLA BRIGATA CADORE

Direttivo e cons. Genero

Carosello Fanfara Cadore Congedati

Omaggio alla madrina della Sezione

Il Presidente riceve targa della banda

Rappresentanze

Incendio del Castello con banda e i militari schierati

Onori al vessillo

Schieramento
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 100 Anni di    Auguri
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La sera del 4 novem-
bre 2022 a Pianezze 

al centro Polifunzionale 
“Giuliano Pivotto”, per 
l’Associazione Combat-
tenti e Reduci di Vicenza 
e da Romolo Giannini per 
l’Associazione Nazionale 
“Marinai d’Italia” di Bas-
sano del Grappa, è sta-
ta presentata una serata 
volta a festeggiare il cen-
tenario della nascita del-
la sezione ANA di Maro-
stica non dimenticando 
che quest’anno ricorre il 
150°esimo anniversario 
del corpo degli Alpini.
Dal battesimo del fuoco 
in Libia passando per 
la Grande Guerra fino 
alla campagna di Grecia 
ed alla tragica ritirata di 
Russia durante la secon-
da Guerra mondiale, gli 

Alpini sono sempre stati 
presenti ed hanno fornito 
un alto contri-
buto di vittime 
e feriti.
Dopo le guerre 
la loro presen-
za è continua-
ta ponendosi 
al servizio della 
collettività, un 
impegno so-
ciale iniziato e 
portato avanti 
dal l ’Associa-
zione Naziona-
le Alpini istitu-
ita proprio per 
salvaguardare 
il sentimento 
di fratellanza nato nelle 
battaglie ed in tempo di 
pace durante il servizio 
militare per metterlo a 
disposizione delle po-

polazioni bisognose 
di aiuto. Pensiamo al 
cedimento della diga 
del Vajont a Longa-
rone, ai terremoti del 
Friuli, della Basilicata, 
Campania, Umbria e 
Marche, Abruzzo, alle 
missioni di pace all’e-
stero fino alla calami-
tà sanitaria del Covid 
che ci ha colpito in 
questi ultimi anni e 
che ancora, seppur in 
notevole calo, è pre-
sente.

E’ importante, secondo 
me, soffermarci proprio 

sulla questione “ALPINI-
TA’” di cui gli alpini sono 
gli attori principali.
L’Alpinità è l’essenza di 
essere alpino, di far par-
te o di aver fatto parte di 
questo corpo, ed è fatta 
di senso del dovere, at-
taccamento alle tradizio-
ni, spirito di corpo, soli-
darietà e continuità nel 
mantenere questi valori 
anche una volta in con-
gedo perché questi va-
lori sono gli stessi di una 
società civile soprattutto 
nei confronti del prossi-
mo. La serata, organiz-

zata dal gruppo alpini 
di Pianezze ha visto la 
sala del Polifunzionale 
gremita di penne nere e 
di rappresentanti di altre 
associazioni d’arma.
Essere festeggiati e ben 
riconosciuti da altri cor-
pi deve rappresentare 
per gli Alpini un vanto da 
esibire. Troppo facile au-
tocelebrarsi, ma quando 
i complimenti per l’ope-
rato arrivano dall’esterno 
il piacere è doppio.
Giuliano ed io ben volen-
tieri e con passione ab-
biamo aderito a questo 

progetto riconoscendo 
ed evidenziando i meriti 
di questo grande Corpo.
Colgo l’occasione per 
ringraziare chi ci ha ospi-
tato, il Sindaco di Pia-
nezze Luca Vendramin, 
il Capogruppo ANA di 
Pianezze Luciano Sartori 
con i suoi alpini, il Presi-
dente della sezione ANA 
di Marostica Fortunato 
Pigato ed il Coro ANA di 
Marostica che ci ha sup-
portato in questa serata.
Un grazie, infine, ai tanti 
che sono intervenuti.

Romolo Giannini

Anche in questi periodi difficili, la nostra attività e la nostra presenza in cerimonie ed iniziative è stata co-
spicua, tanto che il nostro giornale - costretto a tirare la cinghia “finanziaria” fatica a contenere cronache 

e relazioni. Anche per questo numero, abbiamo cercato di garantire un minimo di spazio per ogni circostan-
za, comunque diminuendo immagini e riducendo i testi.

EVENTI PROGRAMMATI PER IL CENTENARIO LA STORIA DEGLI ALPINI A PIANEZZE

 TANTA ATTIVITÀ POCO SPAZIO 

RADUNI E GEMELLAGGI

PRESIDENTE: 
Fortunato Pigato 

DIRETTORE RESPONSABILE: 
Giuseppe Primon

HANNO COLLABORATO: Virgi-
lio Boscardin, Vittorio Brunello, Marco 
Crestan, Roberto Genero, Fortunato 
Pigato, Giuliano Pivotto, Fernando Piz-
zato, Livio Rizzo, Giovanni Sbalchie-
ro, Fabio Volpato e Paolo Volpato.

PERIODICO QUADRIMESTRALE 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
ALPINI SEZIONE DI MAROSTICA

AUTORIZZAZIONE: 
Trib. Bassano del Grappa n. 4/80

STAMPA:
Tip. Dal Maso Lino srl - Marostica (Vi)
15 Dicembre 2022 - n. 2300

SPEDIZIONE: 
Abbonamento Postale Art. 2, Comma 
20/C, L. 662/96 - Filiale di Vicenza

7 Luglio - Sezione Valdobbiadene

14 Agosto - 45° Raduno Alpini a Paspardo - Sez. Valcamonica

7 Agosto - Centenario Sezione Cadore Pieve di Cadore

18 Settembre - Piove di Sacco  San Maurizio Patrono degli Alpini
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Anche la Sezione di 
Marostica era pre-

sente con il proprio ves-
sillo sezionale al Piccolo 
Lagazuoi nell’ambito del 
progetto “150 anni 150 
cime” per celebrare la 
fondazione del Corpo 
degli Alpini organizza-

to dall’Eser-
cito Italiano e 
da l l ’Associa-
zione Nazionale 
Alpini. Il vessil-
lo della nostra 
sezione era 
presente all’e-
vento assieme 
ad altri 20 pro-
venienti da tut-
to il Nord Italia. 
La cerimonia è 
avvenuta sulla 
Croce del Pic-

colo Lagazuoi, raggiunta 
rigorosamente a piedi, 
alla presenza del Labaro 
Nazionale, del Direttivo 
Nazionale guidato dal 
Presidente Favero, del 
Gen. Figliuolo coman-
dante del C.O.V.I., del 
Gen. Gamba comandan-

te del IV Corpo d’Arma-
ta Alpino e di una com-
pagnia del BTG “Feltre” 
che ha presentato gli 
onori militari all’alza-
bandiera. I luoghi della 
cerimonia sono stati dal 
1914 al 1917 contrasse-
gnati da duri combatti-
menti anche con l’uso di 
mine che hanno segnato 
in maniera indelebile l’a-
spetto di queste splendi-
de montagne. La presa 
e la difesa della Cengia 
Martini hanno rappre-
sentato un capitolo im-
portante della storia del 
Corpo degli Alpini. Oggi 
questi luoghi fanno parte 
del Museo a cielo aperto 
del Lagazuoi. Dalla cima 
si possono ammirare la 
Marmolada, le Tofane, il 

Civetta, le Cinque Torri 
(ora ridotte a 3 e mezza), 
la Valparola. Dal 2018 
la nostra Associazione 
ha costruito - e ne cura 
la manutenzione - un 
percorso attrezzato che 
permette anche ai disa-
bili di raggiungere il Cro-
cefisso del piccolo La-
gazuoi fin dalla fermata 
della funivia.
Al rientro a Passo Fal-
zarego un rancio offer-
to dall’Esercito che ha 
fatto riaffiorare ricordi 
giovanili. Grazie Pre-
sidente Favero per la 
bella giornata e per l’or-
ganizzazione impecca-
bile e un grazie anche 
al Comando del Corpo 
d’Armata per la gestio-
ne dell’evento.

PICCOLO LAGAZUOI – 150 ANNI  150 CIME

RADUNO 3° RAGGRUPPAMENTO AD ASIAGO

NAPOLI: 150 ANNIVERSARIO FONDAZIONE ANA

RADUNI E GEMELLAGGI

06 Novembre - Centenario Sezione -Monte Pasubio- di Vicenza 12 novembre - centenario Sezione di Cittadella

Si sono svolte, con il 
classico programma, 

lo scorso 10 e 11 settem-
bre 2022, le cerimonie del 
Gruntentag a Sonthofen.
Gli Alpini di Marostica e 
di Germania, il cui ge-
mellaggio venne consa-
crato giusto 10 anni fa, il 
09.09.2012, a Marostica, 
si sono ritrovati a Son-
thofen dopo due anni di 
“pausa forzata” anche 
se a Monaco lo scorso 
giugno, in occasione dei 
festeggiamenti per il 50° 
della Sezione Germania, 
ampie rappresentanze 
delle due Sezioni avevano 
già condiviso intensi mo-
menti di festa. La delega-
zione della Sezione ANA 
di Marostica con il Presi-
dente Fortunato Pigato, 
i “Past President” Fabio 
Volpato (ora Segretario 
del Terzo Raggruppamen-
to) e Giovanni Sbalchiero 

oltre al Capogruppo di Vil-
laraspa Luigi Chiminello, 
era arrivata già venerdì 9 
settembre in Germania ed 
era stata ricevuta dall’a-
mico Hans Singer, anima 
Instancabile di questo im-
portante evento. L’appun-
tamento poi con la Sezio-
ne di Germania ai è svolto 
alla prima semplice, ma 
significativa tradizionale 
cerimonia al Cimitero di 
Sonthofen.  Suscita gran-
de emozione l’incontro 
con il Presidente Fabio De 
Pellegrini accompagna-
to dagli amici di sempre 
della sua Sezione con il 
ricordo che va a Giovanni 
Sambucco, storico Pre-
sidente e nostro grande 
amico,” andato avanti” or-
mai due anni or sono. Le 
condizioni meteo avverse 
presenti nel fine settimana 
ci hanno dato  una tregua 
e nel cielo si sono aperti 

degli spazi per i rag-
gi di sole che han-
no illuminato i nostri 
vessilli, gagliardetti e 
cappelli alpini. Tutto 
e’ pronto poi per una 
grande serata convi-
viale in compagnia, 
nella quale non man-
cano i momenti cano-
ri ampiamente richie-
sti ed apprezzati dagli 
ospiti tedeschi. La dome-
nica ci vede all’evento alla 
chiesa di ST. Michael con 
una importante partecipa-
zione alla solenne funzio-
ne religiosa. Si aggiunge 
nello schieramento anche 
l’onnipresente gagliardet-
to del Gruppo di Pergine-
Sez. Trento. Ritroviamo 
poi l’amico di sempre 
Harald Voigt, ora sindaco 
di Wasserburg, nonché 
le autorità civili e militari 
che animano il successivo 
momento di resa onori ai 
caduti e interventi di salu-
to, nei quali non manca un 
riferimento all’attualità, ri-
guardante la drammatica 
situazione della guerra in 
Ucraina. La fase conclu-
siva si svolge in un tipi-
co locale di Rettemberg, 
dove incontriamo i soldati 
di montagna e tutti coloro 

i quali, sfidando le condi-
zioni meteorologiche qua-
si proibitive, con tenacia 
hanno presenziato e ani-
mato la contestuale ceri-
monia alla cima del Monte 
Grunten. Il tempo passa 
veloce quando si sta bene 
assieme condividendo ri-
cordi e programmi futuri 
sempre all’insegna di forti 
valori comuni. E’ già ora 
di rientrare in Italia e, nel 
caloroso saluto di arrive-
derci, lo sguardo va an-
cora ad una grande targa 
in primo piano sul palco 
che, riportando la data 
del 09.09.2012, ricorda i 
10 anni del nostro gemel-
laggio. L’ultimo omaggio 
voluto da Giovanni Sam-
bucco che da lassù ci 
accompagna anche oggi 
con la sua presenza.

Fabio Volpato 

GLI ALPINI RITORNANO A SONTHOFEN-GERMANIA
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Quest’anno è stata ri-
aperta alla grande la 

Baita Cecchin, con nuo-

ve opere di manutenzio-
ne, in attesa che l’iter per 
la costruzione di un nuo-

vo rifugio giunga all’ago-
gnato traguardo. 
Intanto, alpini e volontari 

hanno ripulito la zona, le 
opere e le strutture 

PELLEGRINAGGIO A MONTE ORTIGARA

9 Luglio - Pellegrinaggio in ORTIGARA

Mons. Cipolla con il Coro ANA Sezionale

Le autorità

Omaggio al memoriale Ten.Ferrero

BAITA CECCHIN

Apertura Stagione di Turno al Rifugio Cecchin Volontariato e pulizia

Come da tradizione, 
domenica 4 set-

tembre si è svolto fra 
Monte Corno, Bocchet-
ta Granezza e Sacello 
di Granezza, il tradizio-
nale ricordo della bat-
taglia e dell’eccidio del 
6 e 7 settembre 1944. 
Come ogni anno viene 
organizzato dai tre co-

muni di Asiago, Lugo e 
Lusiana-Conco che co-
stituiscono il Comitato 
permanente.
Molti i presenti, oltre ai 
Gonfaloni dei compo-
nenti del comitato orga-
nizzatore, il gonfalone 
della comunità Monta-
na, i gonfaloni di molti 
Comuni, alcuni decorati, 

con i rispettivi sindaci, 
associazioni d’Arma, il 
vessillo del nastro az-
zurro e altre associazio-
ni e numerose autorità.
Si è iniziato alle 10 con il 
ricordo dei Caduti Ignoti 
presso il monumento sul 
Monte Corno, seguito 
alle 10,30 presso il Mo-
numento di Bocchetta 

Granezza, alle 11 com-
memorazione presso il 
Sacello di Granezza in 
territorio di Asiago, con 
deposizione delle coro-
ne, le allocuzioni, sono 
state eseguite dai sinda-
ci di Lusiana, Lugo di Vi-
cenza e Asiago, davanti 
a qualche centinaio di 
persone.

GRANEZZA 2022 – ANNIVERSARIO DELLA BATTAGLIA

VARIE COMMEMORAZIONI 2022

Tempio Ossario di Bassano - Onori alla 
memoria dellla MOVM Ten. Gianni Cecchin Raduno Nazionale al Rifugio Contrin Cerimonia al Sacello di Malga Fossetta

51° Raduno al Bosco delle Penne Mozze

Anniversario Eccidio di Granezza

 Pellegrinaggio al Monte Tomba Pellegrinaggio al Monte Pasubio

Anche il pellegrinaggio all’Ortigara è stato solennemente celebrato con la presenza delle massime auto-
rità civili e militari e del vescovo di Padova. Mons. Cipolla. 

Potete trovare la cronaca approfondita nella pagina del Gruppo di Santa Caterina di Lusiana.
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Anche quest’anno gli alpini hanno presenziato alle cerimonie dell’Anniversario della Vittoria, svoltesi nei 
centri maggiori a cura delle Amministrazioni locali il 4 o 5 novembre (Marostica).

Ogni gruppo ha celebrato  la ricorrenza alla sera del 3 novembre, come da disposizione della Sede nazio-
nale, con gli onori ai Caduti e la lettura della nota del Presidente Favero.

4 NOVEMBRE:  PER    NON DIMENTICARE

FONTANELLE DI CONCO

MASON
MARSAN

CROSARA

MAROSTICA CENTRO

MASON

VILLA DI MOLVENA

MOLVENA

SAN LUCA

VILLARASPA
VALLE DI SOPRA

SANTA CATERINA

VALLONARA

SCHIAVON

MAROSTICA 4 NOVEMBRE MAROSTICA 4 NOVEMBRE
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GRUPPO SPORTIVO ALPINI

GARA DI TIRO A BASSANO SEZIONE MONTE GRAPPA
2° TROFEO GRUPPO SAN VITO 23/07/2022

GARA DI TIRO A TARCENTO SEZIONE DI GORIZIA
15° TROFEO Cap. LUCIANO ZANI 02/10/2022

GARA DI TIRO A BASSANO SEZIONE DI PADOVA
3° TROFEO GRUPPO CITTADELLA 16/10/2022

Anche quest’anno, dopo il successo del 

2021, riusciamo a vincere questa gara con 

grande soddisfazione da parte del nostro 

gruppo sportivo sezionale presente con 3 soci alpini.

Vincitore risulta essere il socio Menegotto Roberto 

(Valle San Floriano) 1° con punti 139 seguito da Pe-

rozzo Alessandro (San Luca) 3° con 136 e da Sergio 

Dal Molin (Marostica Centro) 4° con 135.

Squadra della sezione di Marostica iscritta nei 
termini alla gara con 5 alpini e 2 aggregati dei 

Gruppi Marostica Centro, San Luca e Valle San Flo-
riano. Nonostante l’impegno profuso nella mattinata 
da parte dei nostri bravi tiratori, purtroppo il punteg-
gio non è andato nel migliore dei modi, riuscendo 
a piazzare la nostra squadra al 7° posto con punti 
587. Per la cronaca il 1° posto è andato alla sezione 
di Udine con 624 punti, seguita da Palmanova con 
622 e Gorizia 612. 
Lodevole il discorso durante le premiazioni del ca-
pogruppo di Cormons che annunciava la donazione 
in beneficienza di una parte della somma incassata 
dalla gara. Finita la manifestazione tutti a festeggiare con il nostro consueto pranzo a base di frittura.

Ci siamo iscritti con la nostra squadra anche 
a questa competizione con 2 alpini nella 
categoria A quattro bersagli e 1 alpino più 

1 aggregato nella cat. B un bersaglio. 
Ci siamo difesi bene nella A con il 7° e 9° posto 
dei soci Dal Molin Sergio e Silvio mentre nella B 
sono saliti sul podio i soci Perozzo Alessandro 2° 
e Zonta Diego 3°. Vincitore nella A la Sezione di 
Padova mentre nella B la Sezione Monte Grappa. 
Finita la competizione la Sezione organizzatrice 
ha offerto un pranzo conviviale nella sede alpini 
di Cittadella.

CERIMONIA AL KRNSKA JEZERA- SLOVENIA

Sabato 12 novem-
bre, dopo due anni 

di pausa, si è svolta sul 
lago di Krnsk la 21a ce-
rimonia in memoria dei 
caduti e morti sul fronte 
dell’Isonzo e della fine 
della prima guerra mon-
diale. 
Certo, senza di noi al-
pinisti militari e veterani 
della guerra per la Slo-
venia, non sarebbe stato 
possibile. Si sono uniti a 
noi anche i colleghi alpi-
ni dell’associazione Ma-
rostica - Italia. La par-

tenza è stata annunciata 
dallo schianto dei mortai 
e dall’eco del tuono tra 
le rocce, e dalla forma-
zione dei partecipanti in 
divisa. 
L’oratore principale è 
stato il vice capo del 
brigadiere delle forze 
armate Franc Koračin. 
I relatori erano uniti nel 
loro desiderio di pace, 
cooperazione tra le na-
zioni e guerra insensata, 
a cui assistiamo ancora 
oggi. L’evento si conclu-

deva quindi simbolica-
mente con l’accensione 
del fuoco della pace. 
È seguita una cerimo-
nia presso la “Croce 
Ungherese”, dedicata 
ai soldati ungheresi che 
qui morirono. 
Tutto ciò che è seguito è 
stata una sicura discesa 
a valle, due chiacchiere 
con altri escursionisti, 
un breve incontro e una 
festa per i nostri amici di 
Marostica.

Arrivederci al prossi-
mo anno.

Tomaz Pirjevec

La corale Slovena omaggia i caduti al cimitero ungherese

Lo schianto fra le rocce

Lago del Monte Nero - Slovenia
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GARA DI TIRO SEZIONALE A BASSANO SEZIONE
6° TROFEO MEMORIAL GIGI MENEGOTTO 13/11/2022

Anche quest’anno siamo riusciti ad organizzare, con la collaborazione del Tiro a Segno Nazionale di Bas-
sano del Grappa, la nostra gara sezionale intitolata a Gigi Menegotto che si è svolta domenica mattina. 

Alla manifestazione hanno aderito 33 soci ANA della nostra sezione e 17 soci ANA delle sezioni venete. 
Tutto è andato nel verso giusto con un consenso sempre maggiore e con la convivialità alpina nella sana 
competizione sportiva che ci accomuna. Al vincitore del trofeo l’alpino Azzolin Enrico del Gruppo di Vallona-
ra la nostra Sezione, rappresentata dal Vice Presidente Simone Mattesco, ha espresso le più vive congratu-
lazioni ed un arrivederci alla prossima edizione del 2023. Un grazie a tutti.

Sergio Dal Molin

CAMPI SCUOLA 2022

CAMPI SCUOLA 2022

Foto di gruppo e premiazione Il presidente incontra i nostri allievi a Bassano

ARRIVANO I NOSTRI…

Quando, in fanciullez-
za, andavo a vedere 

un film “western”, la par-
te che mi coinvolgeva di 
più era l’arrivo dei “no-
stri”, di solito la cavalle-
ria dell’esercito ameri-
cano, la quale risolveva 
il problema in modo ri-
solutivo. Ora pensando 
alle nostre Associazioni 
d’arma,  prive di ricam-
bio generazionale, mi 
viene naturale sperare 
nell’arrivo provvidenzia-
le dei “nostri”.  
Giovedì 10 novembre, 
presso la sede sezionale 
Alpini di Marostica, ho 
partecipato con molto 
interesse all’incontro 
con gli Alpini padovani 
Nicoletti e Maritan, re-
sponsabili del progetto 
scuola, sia nell’ambito 
della loro zona che a li-

vello di un approccio più 
ampio. Ho capito, senza 
dubbio, che i “nostri” 
sono e saranno i ragaz-
zi delle scuole primarie, 
secondarie e superiori. 
E a loro che lasceremo 
l’impegno di tramandare 
le grandi tradizioni degli 
Alpini e di tutte le altre 
armi, costituite da eroi-
smo nei conflitti di questi 
ultimi secoli, di altruismo 
e costante volontaria-
to nei momenti di gravi 
calamità che hanno col-
pito il nostro Paese, ma 
spesso l mondo intero. 
Come fare per poter 
intercettare questi gio-
vani, coinvolgerli nella 
conoscenza storica dei 
fatti della nostra Patria, 
facendo innescare quel-
la scintilla di interesse, 
di responsabilità civica, 
la quale ha sempre ali-

mentato il nostro fare di 
vecchi volontari? 
Ecco la necessità di pre-
sentare un programma 
di lezioni storiche, adat-
tate si all’età degli alunni 
che agli spazi lasciti a 
nostra disposizione. 
Debbo dire, pe espe-
rienza, che entrare nei 
“Fort Apache” della 
scuola in genere non è 
proprio facile; occorre 
metodo, professionalità, 
diplomazia e costanza. 
Sfondata la prima pa-
lizzata, poi tutto scorre 
in modo più liscio. Ecco 
la necessità di costrui-
re gruppi preparati, co-
stanti ai tempi e metodi 
della scuola. 
Possiamo formarli con 
l’aiuto di tutti: cerchia-
mo l’amante della storia, 
il giovane laureando che 
vuole cimentarsi con le 

conoscenze acquisite, 
la guida escursionisti-
ca, le donne del volon-
tariato, i testimoni che 
ci facciano scoprire le 
piccole storie dei pae-
si… L’approccio ai gio-
vani è molto complesso; 
dobbiamo fare breccia, 
ottenere il consenso, 
stimolando fantasia e 
creatività. 
Un supporto alla scuola 
ed un bagaglio che ogni 
giovane possa portare 
con se. Senza sapere da 
dove veniamo, mi pare 
difficile capire dove vo-
gliamo andare. 
Un appello a tutti: offri-
te il vostro contributo, 
ne abbiamo bisogno per 
costruire un futuro per 
le nostre valorose Asso-
ciazioni d’armi! Arrive-
derci a presto!

Giuliano Pivotto

PROGETTO SCUOLA: INCONTRO CON IL RESPONSABILE 
DEL 3° RAGGRUPPAMENTO
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PREMIAZIONE PROTEZIONE CIVILE CORO ANA

MONTE ORTIGARA: sabato 9 luglio 2022

MONACO DI BAVIERA
PREMIAZIONE  LOGO DEL CENTENARIO

ASSEGNO ALLA LILT DEI FONDI OFFERTI RICAVATI
AL CONCERTO DELLA BANDA CADORE DEL 3 SETTEMBRE

In occasione della riunione dei Capo gruppo e delegati, sono stati consegnati gli attestati regionali ai soci 
impegnati nella Protezione Civile. A  Terenzio Azzolin, veterano della PC, è stata attribuita la medaglia 

d’argento per anzianità di servizio, con riconoscimento ufficiale del Presidente nazionale Favero. In occasione del pel-
legrinaggio sul Monte 

Ortigara e in conco-
mitanza con l’Adunata 
Triveneta, il coro ha ani-
mato la Santa Messa 
celebrata dal Vescovo 
di Padova Mons. Clau-
dio Cipolla sulla cima 
del monte. È stato un 
momento di profonda 
riflessione, vissuto mol-
to intensamente da tutti 
i partecipanti, per ricor-
dare e commemorare 
la moltitudine di coloro 

che sacrificarono la loro 
giovane vita in questo 
luogo divenuto sacro, 
dove il grande silenzio 
resta da testimone. 
La prima settimana di 
agosto, come ormai ac-
cade da un lustro, è sta-
ta dedicata alla custodia 
e alla gestione del Rifu-
gio Cecchin, sul Mon-
te Lozze, a quota 1900 
metri, verso l’Ortigara. 
Ai soci A.N.A. è affidato 
il compito di sistemare e 
manutenere, in collabo-

razione con altri gruppi, 
i manufatti danneggia-
ti dall’inverno, la prima 
pulizia di opere militari 
quali trincee, apposta-
menti e ricoveri della 
Grande Guerra. 
Da qualche tempo è in 
corso la sistemazione 
ed il restauro di un Ci-
mitero Militare Italia-
no. Quest’anno, oltre a 
componenti della Sezio-
ne e del Coro A.N.A. 
Marostica, a questi la-
vori ha collaborato an-

che il Gruppo di Lan-
ghirano della Sezione 
di Parma. Come ogni 
anno non sono mancate 
le visite di Gruppi Scout 
e amici componenti di 
altri cori alpini come il 
Coro Improvviso, il Coro 
El Biron e il Coro Brigata 
Cadore. 
Volontariato e condi-
visione continuano a 
cementare lo spirito di 
fratellanza alpino, con 
semplicità e umiltà, 
guardando al futuro. 

Nelle giornate del 10 
e 11 giugno il no-

stro coro ha partecipato 
all’evento programmato 
dal 9 al 12 giugno in oc-
casione del 4° Raduno 
degli Alpini in Europa e 
al 50° della Fondazione 
Sezione Germania, gior-
nate dense di appun-
tamenti e di importanti 
manifestazioni. Lo scopo 
fondamentale dell’even-
to, oltre ad una doverosa 
commemorazione e ri-
conoscimento del valore 
dei caduti, è stato quello 
di dissolvere la nebbia 
dell’oblio, rinnovando 
la memoria storica sulla 
quale si fonda l’identità 
di un popolo. Ciò signi-
fica, nella fattispecie, ac-
quisire chiara conoscen-
za delle scelte che hanno 
contribuito a scrivere la 
storia dopo l’8 settembre 
del 1943, scelte fatte da 
uomini in armi che disse-
ro NO ad una ideologia 
e SI ad una Patria nuo-
va, libera da una guerra 

insulsa e improponibile. 
Questi uomini, prigio-
nieri marchiati “I.M.I.”, 
Internati Militari Italiani, 
privati di qualsiasi diritto 
sancito dalla Convenzio-
ne di Ginevra del 1929, 
divennero figli di nessu-
no a servizio esclusivo 
dell’economia del Terzo 
Reich, costretti alla so-
pravvivenza nei campi di 
concentramento. 
Venerdì 10 giugno, po-
meriggio si è svolto lo 
scoprimento della targa 
dell’A.N.A. posta nella 
Sala del Memoriale nel 
piazzale d’appello del 
Campo di Concentra-
mento di Dachau. Il coro 
ha intonato l’Ave Maria 
e poi Signore delle Cime 
composte da Bepi De 
Marzi. 
Mai prima d’ora un coro 
di Alpini ha cantato in 
questo luogo. L’emo-
zione è stata immensa, 
quasi stringendo la gola; 
si sentiva a fior di pel-
le il sacrificio di chi qui 

ha sofferto e sacrificato 
dignità e vita, quando il 
22 settembre del 1943 
arrivò a Dachau il primo 
treno con 1857 nostri 
Internati Militari Italiani. 
Sabato 11 giugno mat-
tina al Cimitero Militare 
Italiano d’Onore di Mo-
naco di Baviera, presenti 
il presidente nazionale 
A.N.A. 
Sebastiano Favero, il 
vice-console dell’amba-
sciata italiana a Monaco 
dottor Alfredo Casciello, 
il presidente della sezio-
ne Germania Fabio De 
Pellegrini, autorità civili e 
militari, Ammassamento 
e sfilata, deposizione co-
rone. Santa Messa ani-
mata dal nostro coro of-
ficiata da Padre Gabriele 
Parolin. In questo sepol-
creto riposano 1790 mili-
tari italiani caduti durante 
la Grande Guerra e 1459 
caduti della Seconda 
Guerra Mondiale, que-
sti ultimi traslati da oltre 
300 località della Bavie-

ra meridionale dopo dif-
ficili opere di ricerca ed 
esumazione. Le tombe, 
tutte individuali, sono in-
dicate da cippi con targa 
di bronzo ove è inciso il 
nome del caduto o l’indi-
cazione Ignoto. 
Dopo la Santa Messa 
ogni sezione ha versa-
to sulle tombe un po’ di 
terra portata dai luoghi di 
origine, simbolo di ricon-
giunzione con le proprie 
radici. Gesto simbolico 
ma di grande significa-
to. Sabato 11 giugno, 
pomeriggio, presenti il 
vice-console Alfredo Ca-
sciello, il presidente della 
Sezione Germania Fabio 
De Pellegrini e gli or-
ganizzatori dell’evento, 
concerto del Coro A.N.A. 
Marostica e della Fanfa-
ra Alpina di Cembra nel 
centro storico di Monaco 
di Baviera all’interno del-
la Chiesa della Casa del 
Popolo dedicata all’An-
nunciazione durante il 
quale sono stati eseguiti 

Cerimonia di premiazione Logo Centenario. Il sindaco Matteo Mozzo e la vincitrice Pozza Ginevra - Clas-
se 3C - scuola secondaria 1° Grado - “Natale Dalle Laste” - Marostica

Attestati regionali di Protezione civile Medaglia d’argento a Terenzio Azzolin 
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11 brani di vari autori, di 
genere popolare e alpi-
no, preceduti ciascuno 
da una presentazione in 
lingua italiana e in lingua 
tedesca. L’esecuzione 
dei brani, diretta dal ma-
estro Mariano Zarpellon, 
ha riscosso notevole 
gradimento da parte del 
pubblico presente, so-
prattutto per lo stile in-
terpretativo, diventato 

una caratteristica pecu-
liare del coro. 
Domenica 12 giugno, 
mattina: rientro in Ita-
lia, riflessioni. Esperien-
za utile? Direi proprio di 
sì. Non solo per il coro 
come gruppo, che ha 
avuto modo di sfruttare 
questa opportunità per 
la sua crescita. 
A livello personale azzar-
do una conclusione che 

ritengo possa essere un 
insegnamento. Non di-
menticare è importante; 
significa nutrire la me-
moria, che fa parte della 
conoscenza della nostra 
storia. E ogni tanto fa 
bene ricordare. La co-
noscenza costituisce un 
elemento basilare della 
sapienza, intesa come 
bagaglio culturale ed 
etico dell’essere umano. 

E la sapienza, nel suo 
continuo divenire e ar-
ricchire, adeguatamente 
custodita, ci guida alla 
saggezza, la virtù che 
attraverso la sua pratica 
diventa necessaria e de-
terminante per la buona 
gestione del mondo, a 
partire da noi stessi. 
Se si perde la memoria, 
chi ci darà la saggezza? 

Giuseppe Ceresa

Turno al Rifugio Cecchin Turno al Rifugio Cecchin 10 LuglioScambi di Gagliardetti al Rifugio Cecchin Ex Cimitero

Alla colonna mozza Nuova insegna - ex cimiteroDachau - Per Non Dimenticare Raduno Pieve classe 1937 Casa Rubbi

 Monaco di Baviera - foto di gruppo Evento Auguri Buone FesteMonaco - Concerto nella Chiesa dell’Annunciazione

MAROSTICA CENTRO

RIFUGIO CECCHIN 
Luglio 2022, con 

l’apertura del rifugio nel 
periodo estivo, il nostro 
Gruppo ha contribuito 
anche quest’anno alla 
gestione del 6° turno 
che ci è stato assegnato 
dalla Sezione con l’ac-

coglienza di turisti, soci 
e familiari e riscontrando 
un buon andamento di 
presenze confortato an-
che dal tempo che non 
ci ha creato problemi. 
Dopo due anni di pan-
demia a ritmo ridotto, 
abbiamo di nuovo inizia-

to ad ospitare i Gruppi 
esterni ricominciando a 
lavorare per mantenere 
sempre accogliente e 
pulito l’ambiente, le trin-
cee ed i sentieri che cir-
condano il nostro sacro 
monte. 
Con questo spirito di 

vera amicizia alpina 
vorrei ringraziare tutti i 
nostri soci ed in partico-
lare il Gruppo di Terme 
Euganee, San Gregorio 
della Sezione di Padova 
che hanno reso la loro 
opera al servizio della 
comunità.

NORMALITÀ E SPIRITO ALPINO



MAROSTICA CENTRO
LAVORI EX CIMITE-
RO MILITARE DELLA 
GRANDE GUERRA Lu-
glio-Agosto 2022, final-
mente dopo un paio di 
anni dall’inizio del ripri-
stino di questo piccolo 
cimitero, stiamo veden-
do concretamente la fine 
dei lavori. Mancano alcu-
ni dettagli e la sistema-
zione del terreno all’in-
terno della recinzione 
per vedere completata 
l’opera che abbiamo for-
temente voluto per rida-
re una memoria storica 
a questo luogo dimenti-
cato dal tempo. Mi sen-
to onorato di ringraziare 
tutti i Gruppi Alpini e le 
altre Associazioni che 
hanno voluto partecipare 
ai lavori per ridare lustro 
a questo luogo che verrà 
simbolicamente intitola-
to al Milite Ignoto.         
ADUNATA A PIEVE DI 
CADORE E CASERMA 
TAI Agosto 2022, i nostri 
soci Alpini della classe 
1937 Giovanni Olivetto, 
Pio Parocco, Giovanni 
Faccio, Battista Borga, 
Ugo Bortolomiol, Elvio 

Oriella e Giuseppe Mo-
resco si sono ritrovati 
come ogni anno con gli 
ex commilitoni di naia, 
quest’anno con un mo-
tivo in più per l’inaugu-
razione del monumento 
ai “VECI” del Battaglio-
ne Pieve di Cadore. 
La cerimonia iniziata 
a Pieve e proseguita a 
Tai con alzabandiera, 
S.Messa ed inaugura-
zione del monumento.
SERVIZIO PUBBLICO 
PARTITA A SCACCHI 
Settembre 2022, un 
grazie a tutti i tredici soci 
Alpini del Gruppo che si 
sono alternati in quattro 
turni a questo servizio 
volontario, in collabora-
zione con la Pro Maro-
stica e Protezione Civile, 
per la gestione del par-
cheggio zona Parco XXV 
Aprile.
VISITA A CASA RUBBI 
Settembre 2022, una 
nostra delegazione, pri-
ma della sfilata di Maro-
stica, ha ben pensato di 
portare un breve e since-
ro saluto al nostro ama-
to Piero Bizzotto che è 

seguito nella struttura 
dopo il grave incidente.
MARRONATA DEI 
NONNI AI BAMBI-
NI DELLA NOSTRA 
SCUOLA MATERNA 
Ottobre 2022, su richie-
sta della direttrice del-
la “Beato Lorenzino” di 
Marostica un gruppo di 
volontari composto da 
sei Alpini si è recato per 
festeggiare con nonni 
e bambini questo lieto 
evento.  
CARITAS PARROC-
CHIALE Ottobre 2022 
su richiesta della Caritas 
di Marostica, in collabo-
razione con altri volonta-
ri ed Associazioni d’ar-
ma, tre nostri soci hanno 
aderito alla campagna 
di raccolta alimenti coa-
diuvati dal responsabile 
di zona Alcide Bertazzo 
che ci ringrazia. 
PRESENTAZIONE LI-
BRI Ottobre-Novembre 
2022 in Chiesetta San 
Marco si sono svolte 
quattro serate dedica-
te alla presentazione di 
nuovi libri dedicati agli 
appassionati di storia 

dove la nostra Associa-
zione ha aderito con il 
proprio patrocinio. 
Le serate sono state pre-
sentate da Alessandro 
Maroso, Loris Porziona-
to, Francesco Tessarolo 
e Paolo Pozzato con Vit-
torio Ferrero. 
SIAMO ANCHE PRE-
SENTI ALLE CERIMO-
NIE UFFICIALI:
2 Giugno Festa della 
Repubblica, 18 Giugno 
Commemorazione M.O. 
G. Cecchin a Bassano, 
19 Giugno 90° fondazio-
ne Gruppo di Molvena, 
9-10 Luglio Pellegrinag-
gio in Ortigara e Aduna-
ta Triveneta di Asiago, 3 
Settembre un successo 
di pubblico alla Sfilata e 
Concerto con la Fanfara 
Congedati della Cadore, 
18 Settembre 70° fonda-
zione Gruppo di Lusiana, 
5 Novembre Anniversa-
rio della Vittoria 1915-18

A tutti i Soci e Famiglie 
il Consiglio Direttivo 
del Gruppo Marostica 
Centro Augura Buone 
Feste

Il nostro lavoro è come quello delle api: 
ognuno la sua parte per un unico obiettivo. 

Marostica (Italia) · via Volta, 27/29 
t. 0424 470201 · info@dalmaso.it · www.dalmaso.it
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CROSARA

MOMENTO CONVI-
VIALE IN LOCALI-

TA’ RUBBIO
Il 31 luglio, ultima do-
menica del mese, anche 
per fuggire alle alte tem-
perature di quei giorni, 
il nostro gruppo ha or-
ganizzato un momento 
conviviale per i propri 
soci e loro familiari in lo-
calità Rubbio. 
La siccità che perdura-
va già da tempo ha ob-
bligato le amministra-
zioni dell’altopiano a 
vietare l’accensione di 
fuochi e pertanto ci sia-
mo appoggiati ad una 
abitazione privata dove 
è stato possibile cuoce-
re e preparare il pranzo 
per i convenuti in tutta 
sicurezza. 
E’ stato bello vedere 

tanti con il cappello al-
pino in testa indaffarati 
per l’intera giornata nelle 
molteplici attività di pre-
parazione, sempre con 
il sorriso e la gioia del-
lo stare serenamente in 
compagnia fra amici. 

BAITA RIF. CECCHIN
Il 7 e 8 settembre è stato 
il nostro turno di servi-
zio al rifugio G. Cecchin. 
Sono stati due giorni che 
ancora una volta ci han-
no dato la possibilità di 
lavorare assieme e con-
solidare l’affiatamento 
del nostro gruppo cer-
cando nel contempo di 
dare il nostro contributo 
alla sezione grazie alle 
offerte raccolte da quan-
ti di passaggio, escur-
sionisti, visitatori di quei 

luoghi pieni di storia e 
di dolorosi ricordi di una 
guerra passata. 
Uno speciale ringrazia-
mento a tutti i gruppi che 
ci hanno preceduto nella 
conduzione della baita 
Cecchin, e che hanno 
contribuito alla costan-
te manutenzione di cui 
quest’ultima necessita. 

IN RICORDO 
DELLO SCOPPIO 
DELLA POLVERIERA 
A GOMAROLO
Domenica 24 ottobre 
ci siamo ritrovati a Go-
marolo per la comme-
morazione, organizzata 
dall’Associazione Go-
marolo per ricordare la 
tragedia dello scoppio 
della polveriera di Con-
trà Trotti, avvenuta nella 

notte tra il 23 e 24 otto-
bre del 1918. 
L’esplosione uccise 300 
soldati. 
La commemorazione 
ha avuto inizio con la 
Santa Messa presso la 
chiesa di S. Barbara di 
Gomarolo a seguire sia-
mo saliti in corteo, ac-
compagnati dalla banda 
musicale di Fontanelle, 
fino al cippo di Contrà 
Trotti posto a lato della 
provinciale dove è sta-
ta deposta una corona 
d’alloro a cui è seguita 
l’orazione ufficiale e gli 
interventi delle autorità 
presenti. 
Al termine della cerimo-
nia i volontari del paese 
di Gomarolo hanno or-
ganizzato per presenti 
una marronata. 
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Allietata da una splen-
dida giornata di sole 

settembrino, domenica 
18 settembre 2022, il 
Gruppo alpini di Lusia-
na ha festeggiato i suoi 
70 di vita associativa 
dopo la ricostituzione 
del Gruppo avvenuta nel 

gennaio 1952 per meri-
to del compianto Berto 
Ronzani e di altri soci 
che hanno voluto così te-
stimoniare il loro amore 
per il nostro Gruppo nel 
ricordo dei nostri morti. 
Nonostante le varie diffi-
coltà incontrate nel cor-

so di questi anni, il Grup-
po ha potuto crescere 
con regolarità fino alla 
sospensione della leva 
obbligatoria, promuo-
vendo tante iniziative utili 
per il nostro paese e ri-
scontrando la gratitudi-
ne di molti concittadini. 

Nonostante l’inevitabile 
invecchiamento dei soci 
e le conseguenti diffi-
coltà a svolgere tutti i 
compiti abituali, in questi 
ultimi dieci anni, è stato 
ancora possibile svilup-
pare alcune iniziative 
molto importanti. Fra le 

Seppur situata in 
montagna, tra i bo-

schi, la scorsa estate 
è stata torrida anche a 
Fontanelle. Noi Alpini 

ovviamente non ci sia-
mo certo scoraggiati, 
sempre presenti alle 
nostre ricorrenze e alle 
manifestazioni alpine o 
per i lavori a favore della 
comunità come sfalcio 
erba e taglio siepi. Di-
versi gli impegni quindi 
che ci hanno visti par-
tecipi, in particolare vor-
rei ricordare la nostra 
presenza, sabato 9 lu-
glio sull’Ortigara, dove 
per l’occasione il nostro 
consigliere Sebastiano 
Pozza ha avuto l’onere e 
onore di portare il vessil-
lo della sezione. Il giorno 
dopo, domenica, erava-
mo presenti al raduno 
del 3° Raggruppamento 
ad Asiago concludendo 
la giornata con una buo-
na pizza presso la piz-
zeria Edelweiss assieme 
agli amici di Santa Ca-

terina, alla nostra banda 
musicale di Fontanelle 
ed al nostro consigliere 
comunale Gianni Dalle 
Nogare.  

Il 22 luglio seguente, 
giornata veramente cal-
da, abbiamo collabora-
to all’uscita svoltasi nel 
nuovo percorso escur-

sionistico ad anello di 
Fontanelle dai bambini 
del campo scuola. A se-
guito dell’evento sono 
pervenuti i ringrazia-

menti, molto graditi, da 
parte dell’assessore al 
sociale Sabrina Passuel-
lo, nonché dal sindaco 
Antonella Corradin. A 

Ferragosto è ripresa con 
successo la tradiziona-
le Festa del Ciclamino, 
69^ edizione, anche 
grazie al nostro contri-
buto e al successo del 
bar o “farmacia alpina” 
che abbiamo gestito per 
l’occasione. Il 9-10-11 
settembre siamo ritor-
nati sull’Ortigara per il 
nostro turno di custo-
dia del rifugio Cecchin; 
sono state tre bellissime 
giornate, dove finalmen-
te si respirava un’aria 
più fresca, e che hanno 
visto una buona parteci-
pazione. Purtroppo pri-
ma o poi arriverà anche 
il freddo, pertanto nel 
frattempo, alcuni nostri 
soci hanno preparato la 
legna per l’inverno per 
la nostra stufa in sede. 
La marronata di Ognis-
santi termina l’attività di 
quest’anno certi che sa-
premo replicare il pros-
simo anno, sempre pre-
senti da veri Alpini! 

Graziano Miglioretto

FESTA DEI 70 ANNI DEL GRUPPO
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Custodia Rifugio Cecchin

Marronata Ognissanti 

18 Settembre - 70° Anniversario

Onori ai Caduti

Benedizione del nuovo gagliargetto

Consegna della targa al prof. Vittorio Brunello Discorso prof. Brunello

Consegna ricordi ai Gruppi presentiSaluto del Capogruppo
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tante ricordiamo la pu-
lizia ed il ripristino delle 
scritte nel Monumento 
ai Caduti, la pulizia dei 
sentieri e della fontana 
storica di via S. Giovan-
ni Bosco e tante altre 
iniziative particolarmen-
te utili a sostegno delle 
varie manifestazioni fatte 
per il bene del paese. Un 
servizio encomiabile poi 
è stato fatto dal Gruppo 
in occasione della recen-
te epidemia del Covid 19 
unito a molte altre inizia-
tive di particolare inte-
resse ed utilità per tutti 
i nostri concittadini. Lo 
svolgimento della ceri-

monia, pur in forma mol-
to semplice, ha visto la 
sfilata dalla Val Fontana 
alla piazza IV novembre 
con l’accompagnamento 
molto affiatato della ban-
da locale, l’alzabandiera, 
la celebrazione della S. 
Messa a ricordo di tut-
ti i nostri soci defunti, la 
benedizione del nuovo 
gagliardetto, la depo-
sizione della corona al 
monumento in onore dei 
caduti con il silenzio fuori 
ordinanza ed i saluti del-
le autorità. L’occasione 
della ricorrenza del 70° ci 
ha permesso poi di con-
segnare un giusto rico-

noscimento al socio più 
insigne del nostro Grup-
po: il Prof. Vittorio Bru-
nello, premiato con una 
targa speciale per tutte le 
benemerenze acquisite 
durante i suoi lunghi anni 
di vita associativa. Ana-
logamente è stato pre-
miato con una targa an-
che il socio più anziano: 
Ronzani Angelo, classe 
1927. La festa ha avuto 
poi un altro momento 
di particolare interesse: 
l’inaugurazione del nuo-
vo gagliardetto con la 
nuova madrina, Ronzani 
Adriana, in sostituzione 
della precedente, Tesca-

ri Anna Maria mancata 
lo scorso anno. Peccato 
che alla cerimonia fos-
sero presenti solo alcu-
ni gruppi della nostra 
sezione e ciò ha creato 
un certo rammarico tra i 
presenti. La manifesta-
zione si è conclusa con 
la consegna agli ospiti 
dei quadretti ricordo e 
dei guidoncini, allietata 
da un ricco buffet e con 
l’auspicio di poter con-
tinuare ancora per molti 
anni a vivere in amicizia 
i nostri ideali associativi 
nel ricordo di tutti i nostri 
alpini.  

V. Boscardin

Venerdì 3 giugno 
presso la chiesa 

S.Maria di Marsan si è 
tenuto un concerto di 
beneficienza per racco-
gliere fondi per soste-
nere le attività dell’unità 
pastorale di Marostica-
Pianezze a favore delle 
famiglie ucraine ospi-
ti presso famiglie della 
nostra zona. Il concerto 

è stato patrocinato dal 
comune di Marostica ed 
è stato realizzato in col-
laborazione con le as-
sociazioni Tavolo della 
Pace e la Consulta del-
le associazioni culturali 
del territorio e del nostro 
gruppo alpini. 
La buona riuscita dell’e-
vento è testimoniata dal 
generoso contributo de-

gli sponsor e dei parte-
cipanti alla serata che 
hanno potuto seguire 
una grande esibizione 
di musica, di immagi-
ni e di parole, durante 
la quale lo spettatore è 
stato portato a riflettere 
sulle atrocità delle guer-
re, sugli effetti distruttivi 
che questo agire contro 
natura ha verso l’uomo 

stesso e il territorio. Il 
concerto intitolato “The 
Armed Man” a Mass for 
Peace di Karl Jenkins 
versione per voce, or-
gano e strumenti a fiato 
è stato arrangiato dal 
maestro Cristiano De 
Agnoi, soprano Sara 
Volpato, all’organo Fi-
lippo Bresolin e ai fiati il 
Nove Wind ensemble. 

Dopo la pausa for-
zata, imposta dalla 

pandemia, negli ultimi 
mesi il gruppo e il nostro 
gagliardetto hanno par-
tecipato ai diversi even-
ti: adunata nazionale a 
Rimini, pellegrinaggio in 
Ortigara, raduno del 3° 
Raggruppamento (Tri-
veneto). L’evento che ha 
visto la maggiore parte-
cipazione è stato il turno 
di servizio presso il rifu-

gio Cecchin da venerdì 
22 a domenica 24 luglio. 
In quei giorni abbiamo 
ritrovato i nostri amici 
del gruppo di Piove di 
Sacco sempre pronti a 
cogliere l’invito e a pro-
porsi per portare il loro 
contributo all’attività di 
recupero e manutenzio-
ne che il luogo richiede 
e ai quali va, a nome di 
tutti, il nostro ringrazia-
mento. Sono stati 3 gior-

ni impegnativi e come 
sempre con qualche 
imprevisto, quest’anno 
possiamo iscrivere negli 
annali la totale mancan-
za d’acqua, e qualche 
difficoltà, superati senza 
grossi problemi grazie 
al clima coeso che si è 
creato tra tutti i parteci-
panti, che hanno dimo-
strato ancora una volta 
la capacità di affronta-
re le diverse situazioni 

che si sono presentate 
sempre con lo spirito di 
amicizia e voglia di stare 
insieme. 
La gestione del rifugio è 
anche occasione di in-
contro come quella avu-
ta con il giovane viag-
giatore Simon Zika della 
Repubblica Ceca che è 
stato nostro ospite ve-
nerdì sera e sabato e al 
quale abbiamo offerto la 

CONCERTO DI BENEFICIENZA
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Il 4 novembre 2021 si sono commemorati i cento 
anni della traslazione della salma del Milite Ignoto 

all’Altare della Patria a Roma. 
Per l’occasione, il Gruppo Ferrovie dello Stato Ita-
liane ha riprodotto il treno che portò il feretro da 
Aquileja a Roma, facendo ripercorrere al convoglio il 
tragitto di cento anni prima.
Il successo della manifestazione ha convinto il Mi-
nistero della Difesa e l’Ente ferroviario a riproporre 
anche nel 2022 il Treno della Memoria, che toccherà 

anche le isole, suggellando quel vincolo di affetto 
che ancora sembra stringere gli italiani a quel Cadu-
to, simbolo del sacrificio patito dai nostri nonni per 
raggiungere l’unità nazionale. 

Il treno è stato accolto con grandi onori anche 
a Bassano del Grappa, con la presenza di una 
nostra delegazione. 
Il nostro Paolo Volpato ripercorre le tappe del 
viaggio nel lontano 1921

Il RITORNO DEL MILITE IGNOTO

Pietro Fantinato e Mara Dalla Rosa dell’amministrazione comunale di Marostica tra due Alpini in divisa storica

continua a pag. 29
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Il viaggio in treno del Milite Ignoto del novembre 
1921, attraverso le regioni d’Italia che dividevano 
Aquileja da Roma, è stata, sicuramente, la più gran-
de manifestazione di popolo mai avvenuta in Italia.
D’altronde, questi erano gli obiettivi che si prefiggeva 
il governo ed il Comitato che per esso organizzava la 

grande cerimonia: “Le modalità di esecuzione 
predisposte dal Comitato generale, del quale è 
gran parte l’uomo che condusse l’esercito alle 
giornate di Vittorio Veneto, sono intese a dare 
alla cerimonia il particolare carattere, piuttosto 
che di una manifestazione militare o di una rin-
novata celebrazione della vittoria, di una con-
sacrazione della virtù del popolo in armi, di un 
attestato solenne di riconoscenza a tutti i ca-
duti nella guerra di unificazione simboleggiati 
dalla salma del milite senza nome”.
Sia il convoglio, che le modalità di transito, 
perfino i ferrovieri impiegati nel tragitto, tutto 
era stato scelto con particolare cura, program-
mato in ogni minimo dettaglio.
Innanzitutto il vagone che doveva portare la 
salma. Venne progettato dall’architetto Guido 

Cirilli, nato ad Ancona nel 1871 e deceduto a Vene-
zia nel 1954, insigne professore all’Accademia delle 
Belle Arti a Venezia, autore di diverse opere relative 
alla grande guerra, tra le quali il cimitero di Aquileja e 
il monumento ai Lupi di Toscana al Timavo.
Il carro – che oggi è stato fedelmente riprodotto con 

4 NOVEMBRE 1921 - IL VIAGGIO DELL’IGNOTO
di Paolo Volpato

il “Treno della memoria” – accolse la bara del Milite 
Ignoto adagiata su un affusto di un cannone da 75 
millimetri. Era coperto da una tettoia che poggia-
va su otto pilastri, ciascuno dei quali alla base era 
avvolto da un fascio di fucili modello ’91, mentre in 
cima a ciascuno di essi era posta una piccola coppa 
dentro la quale veniva acceso un fuoco che dove-
va illuminare durante la notte il carro, a ricordo della 
fede e del sacrificio dei soldati.
Sul soffitto della tettoia era stato dipinto un cielo 
punteggiato di stelle, mentre sul tetto è raffigurata 
una grande croce di guerra, con al centro lo “stello-
ne” d’Italia, cinta da una corona di palme e stesa su 
un intreccio di corde.
I lati del carro presentano due grandi pannelli bian-
chi, su uno sono riportati gli anni 1915-1918 in ca-
ratteri romani, mentre sull’altro lato venne dipinto un 
verso del sommo poeta Dante, del quale ricorreva 
nel 1921 il sesto centenario della nascita: “L’ombra 
sua torna ch’era dipartita”.
Sul carro viaggiavano come sentinelle 24 soldati di 
tutte le Armi, comandati da quattro ufficiali rappre-
sentanti della fanteria, della cavalleria, dell’artiglieria 
e del genio; presenti anche un ufficiale di marina, un 
capitano dei carabinieri e un medico. Tutto il nucleo 
militare era al comando di un generale, sempre di-
verso per singola tratta. Altri ospiti viaggiavano con il 
Milite Ignoto: senatori, deputati, madri di caduti (non 
la Bergamas che arrivò a Roma con un altro treno), 
mutilati e reduci di guerra, mentre i ferrovieri che do-
vevano condurre il treno erano tutti decorati al valor 
militare. Anche il locomotore era stato impreziosito, 
sul muso, dalla riproduzione di una croce di guerra al 
valor militare tra fronde di quercia ed alloro, mentre 
il convoglio, composto da ben 17 vagoni, prevedeva 
due carri vuoti sui quali caricare le immancabili co-
rone di fiori che sarebbero state offerte dalla cittadi-
nanza: se ne aggiungeranno molti altri.
Già a partire dal pomeriggio del 27 ottobre, il carro fu 
esposto al pubblico e immancabilmente arrivarono, 
prima della bara, gli omaggi di fiori e le corone delle 
autorità locali. Quindi, il successivo 28 ottobre, dopo 
che nella basilica di Aquileja Maria Bergamas ebbe 
effettuata la scelta, la bara del soldato ignoto ven-
ne portata in corteo fino al treno pronto per il lungo 
viaggio verso l’Altare della Patria a Roma.
Non era una bara qualsiasi.
Venne progettata dall’ingegner Pietro Aschieri, già 
ufficiale del Genio della IV Armata, che la volle im-
preziosita con semplici ma ben precisi simboli alle-
gorici. La cassa austera era assemblata con legno di 
quercia; priva di decorazioni, poggiava ai quattro an-
goli su piedistalli formati da bombe a mano “Sipe”, 
mentre le assi erano tenute da fasce di ferro fuse 
con il metallo degli scudi di trincea. Sul coperchio tre 
soli simboli, forti e identificativi: un elmetto militare 

italiano, un fucile modello ’91 e la bandiera tricolore.
Ad accompagnare idealmente il viaggio, le parole 
del Comitato d’Onore iscritte sul manifesto affisso in 
tutti i Comuni d’Italia: “Tutto sarà ignoto del caduto: 
il suo nome ed il luogo dove offrì la vita in combatti-
mento. Il grande morto sarà così tutti i morti, dati in 
olocausto dalle Madri d’Italia alla più grande Madre. 
Dalla Romana Basilica di Aquileja partirà il convo-
glio, con tanto peso di gloria umile, il 29 ottobre e, 
passando per Udine, Treviso, Venezia, Bologna e Fi-
renze, giungerà in Roma il 2 novembre.
Quivi l’Ignoto Milite avrà la sua glorificazione nel 
giorno 4 novembre, sacro alla Vittoria…
Lungo il percorso del glorioso Convoglio, che soste-
rà in ogni stazione per raccogliere, coi fiori e colla 
reverenza, il saluto e le lagrime delle Madri, delle Ve-
dove, dei Compagni sopravvissuti, e nel giorno di 
gloria in cui il grande morto sarà tumulato sull’Altare 
della Patria, ogni compiuto cittadino si raccolga a 

pensare in silenzio. Ricordi i seicentomila immolati al 
Supremo Ideale”.
Il treno partì dalla stazione ferroviaria di Aquileja alle 
ore 8 di sabato 29 ottobre 1921, percorrendo in un 
primo tempo a ritroso i campi di battaglia dell’ultima 
vittoriosa offensiva italiana.
Il territorio portava ancora profonde le cicatrici della 
furia del passaggio della guerra, ma già i contadi-
ni avevano ripreso a dissodare, arare e seminare i 
campi. Saranno loro, posata momentaneamente la 
vanga, ad essere i primi a rendere in ginocchio l’o-
maggio alla salma che passava adagiata sul treno 
diretto alle prime stazioni di fermata: Cervignano, 
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possibilità di recuperare 
un po’ di forze prima di 
rimettersi in viaggio oltre 
che alla possibilità di ap-
profondire la sua cono-
scenza della storia della 
battaglia dell’Ortigara 
grazie alla disponibilità 
di Paolo Pozzato salito 
lassù per accompagnare 
un gruppo di escursioni-
sti. Ma Ortigara significa 
anche ricordo di quanti 
hanno “lasciato le scar-
pe al sole” nel sacrifica-
re la propria vita, come 
scriveva Paolo Monelli, 

e sicuramente 
i momenti più 
toccanti sono   
quegli istanti 
passati ai piedi 
della Madonna 
di cima Lozze, 
quando scende 
la notte e si rom-
pe il silenzio can-
tando il Signore 
delle cime e gli 
istanti successi-
vi, dove ognuno 
raccoglie per un 
istante i propri 
pensieri.  
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Simon è un giovane di 
20 anni che ha una 

smisurata passione per 
la storia. Ha già fondato 
una sua associazione con 
lo scopo di promuovere e 
sviluppare lo studio della 
storia militare. Si defini-
sce un rievocatore dei 
legionari cecoslovacchi 
nell’esercito reale italia-
no. L’estate scorsa ha af-
frontato una grande sfida 
con se stesso nel riper-
correre a piedi, da solo, i 
luoghi della grande guer-
ra dall’altopiano di Asiago 
al Monte Grappa. Partito 
da Trento a piedi è giunto 
sull’altopiano di Asiago, 
passando per il Vezze-
na, Cima Dodici, l’Orti-
gara e poi Monte Zebio, 
Forte Interrotto ed infine 
Asiago per poi scendere, 
con l’autobus, a Bassa-
no. Visitato il centro sto-
rico e il Ponte degli Alpi-
ni, colpito e rapito dalla 
bellezza della città in una 
delle giornate più calde 
e umide dell’estate con 
conseguente colpo di 
sole che gli ha creato non 

pochi problemi al fisico 
già compromesso dalle 
grandi vesciche ai piedi. 
Non potendo proseguire 
a piedi e non trovando 
risposte sulle modalità 
per raggiungere la cima 
Grappa si è fatto accom-
pagnare in taxi. 
Raggiunta la cima non 
credeva ai propri occhi 
colpito dalla maestosità 
del sacrario militare. An-
cora più stupito nel ve-
dere la lapide dedicata ai 
soldati cecoslovacchi. 
Qui è doverosa una pic-
cola digressione. 
Nel 2017 è stata inaugu-
rata una lapide comme-
morativa dedicata alla 
memoria dei soldati slo-
vacchi caduti in combat-
timento nella zona delle 
Prealpi Venete all’interno 
del progetto volto a con-
servare la memoria sto-
rica dei tanti slovacchi 
che hanno combattuto 
nella Grande Guerra da 
entrambe le parti, sia con 
l’Austria Ungheria che tra 
le fila della Legione ceco-
slovacca, a fianco dell’e-

sercito italiano. Il progetto 
è una iniziativa dell’Am-
basciata e del ministero 
degli Interni della Repub-
blica Slovacca, in colla-
borazione con il nostro 
ministero della Difesa, 
l’Associazione Nazionale 
Alpini e i rappresentan-
ti del complesso militare 
del Sacrario del Monte 
Grappa. Questi soldati 
erano componenti della 
Legione cecoslovacca, 
un corpo ricompreso nel-
le file delle forze armate 
del Regno d’Italia che 
combatteva contro l’Au-
stria-Ungheria, rischiando 
la morte, se non in batta-
glia, per alto tradimento e 
diserzione con fucilazione 
o impiccagione sul posto 
(fonte www.ana.it).
Purtroppo zoppicando e 
stanco non è riuscito a 
trovare un passaggio per 
il rientro a Bassano quindi 
ha proseguito il suo viag-
gio a piedi giù per il Col 
Moschin, poi un ultimo 
saluto alle pianure venete 
e discesa verso Carpanè 
per prendere poi il treno 

per Trento e poi l’autobus 
per la Repubblica Ceca. 
Simon ha deciso di fare 
un viaggio così impe-
gnativo non solo per la 
curiosità di percorrere i 
campi di battaglia della 
Grande Guerra, ma an-
che per onorare coloro 
che vi hanno combattu-
to. Come ci ha affermato, 
camminare per più di 140 
chilometri in montagna e 
con un tempo non pro-
prio favorevole potreb-
be essere ritenuto poco 
fattibile al giorno d’oggi, 
ma se pensiamo ai nostri 
nonni che hanno dovuto 
fare le stesse cose e in 
condizioni peggiori sotto 
i colpi della guerra, non 
pensa di aver fatto nulla 
di eccezionale.
Felice per essere stato 
contattato. Saluta e ri-
corda con piacere tutti 
gli alpini conosciuti al ri-
fugio Cecchin con la pro-
messa di tornare, magari 
con altri amici appassio-
nati di storia e con l’uni-
forme storica dei legio-
nari cecoslovacchi.
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ORTIGARA LUOGO DI INCONTRI

Gruppo al Rifugio Cecchin con il giovane Simon Zika

Palmanova, Sacile, Udine. Qui, la folla di vedove e 
madri di Caduti vestite di nero, reduci di guerra, or-
fani, accoglieva in silenzio il treno e pregava inginoc-
chiata, offrendo corone e mazzi di fiori. È un tributo 
di devozione che la società civile esprimerà lungo 
tutto il percorso, superando divisioni politiche, all’e-
poca dolorose e tragiche, di ceto sociale, di dialetto.
“Quanta significazione di fede patriottica, di gratitu-
dine devota nella spontanea offerta di modesti fiori 
campestri di contadine affollate alle piccole stazioni 
giunte dai più lontani comunelli della vasta pianura 
friulana, per deporre sulla salma il segno dell’amore 
e della riconoscenza devota al fante ignoto!”, recita 
la Gazzetta di Venezia.
Pordenone, comune socialista, accoglie in pompa 
magna il treno, le bande musicali intonano “La Can-
zone del Piave”, dove non c’è la banda, suppliscono 
le cento voci del popolo.
Poi si passa il Tagliamento ed il Piave in un turbine di 
ricordi, si gettano fiori sul fiume sacro entrando nel 
Veneto. A Treviso il convoglio giunge nel pomeriggio 
del 29 ottobre 1921. Viene accolto dal Vescovo che 
impartisce la benedizione al Milite Ignoto, poi ecco 
l’omaggio doloroso delle madri e vedove dei Cadu-
ti, un lungo serpente nero che sarà una costante di 
tutto il lungo tragitto del treno. Lacrime e dolore in-
dicibile che contagia tutti i presenti, raccolto dietro 
centinaia di bandiere, labari e gagliardetti. Il treno 
dovette essere immesso in un binario morto per per-
mettere a migliaia di cittadini di portare il commosso 
saluto. A Venezia, il treno giunse alle ore 20,40 del 
29 ottobre 1921 e venne parcheggiato in un binario 
la cui banchina era adorna di palme e lauri; in corri-
spondenza del vagone con la bara un drappo giallo 
con il simbolo del leone di San Marco. Ad accoglier-
lo ancora la “Canzone del Piave”.
Già dalle 18 tutte le calli limitrofe e le banchine del 
Canal Grande, compresa Santa Lucia, erano popola-
te all’inverosimile, e alle 19,15, mentre giunge anche 
il Patriarca con il Capitolo di San Marco, le campane 
di tutte le chiese suonano a distesa. Come sotto-

fondo un lugubre silenzio è pronto ad accogliere il 
convoglio, che tarda rispetto alla tabella di marcia.
Mentre il treno si ferma, la banda musicale termina 
di suonare, ancora un silenzio rotto solo da pianti e 
singhiozzi. Il Patriarca si avvicina e impartisce la be-
nedizione alla bara del Milite Ignoto. Dappertutto, sui 
vagoni e sul feretro, decine e decine di fiori.
Vengono fatte avanzare le madri e le vedove dei ca-
duti, un lungo corteo di dolore che provoca immensa 
commozione nei presenti. Ancora lacrime e una ma-
dre che sulla bara invoca: “Sei tu? Sei tu?”.
Sfila quindi davanti al feretro il lungo corteo, in testa 
una delegazione comunale con una corona di bron-
zo, quindi autorità, personalità politiche e civili, as-
sociazioni. Sfileranno circa 50.000 persone, per tutta 
la notte. La mattina dopo il treno riparte alle ore 9 in 
direzione di Padova. Si ferma pochi minuti a Mestre e 
in altre piccole stazioni, poi viene preso in “custodia” 
da un nucleo di aeroplani che lo scortano fino alla 
stazione di Padova. Il rombo del cannone accoglie il 
treno assieme a circa 30.000 persone accalcate sot-
to le pensiline. L’omaggio ricalca un cerimoniale or-
mai consolidato: corteo con in testa i rappresentanti 

del Comune, quindi le madri e le vedove dei caduti, 
infine tutti coloro che vogliono rendere omaggio con 
corone e mazzi di fiori. Già hanno riempito 14 vago-
ni, occorre aggiungerne altri.
Le stazioni di fermata successive sono Montegrot-
to, dove l’intera popolazione attende inginocchiata, 
Monselice, il cui sovrastante Monte Ricco è pieno 
di gente che non avendo trovato posto in stazione, 
vuole osservare tutta la scena dall’alto.
Quindi ultima città veneta, Rovigo, dove i soldati at-
tendevano il treno con in pugno delle torce ardenti 
di lauro.
Il treno arriverà alla Stazione Termini, a Roma, la 
mattina del 2 novembre 1921, giornata dedicata ai 
defunti. Il 4 novembre, a tre anni dalla fine della guer-
ra, il Milite Ignoto sarà tumulato all’Altare della Pa-
tria, dove ancora oggi dimora e vi possiamo rendere 
omaggio.
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MASON

UN ANNO DI INTEN-
SA ATTIVITÀ

Domenica 30 gennaio 
2022 gli alpini del Grup-
po di Mason si sono ri-
uniti per l’annuale festa 
del tesseramento che, 
anche quest’anno è sta-
ta ospitata nella chiesa 
Parrocchiale, gentilmen-
te messa a disposizione 
dal parroco don Erne-
sto. Purtroppo, come 
nel 2021, non c’è stato il 
pranzo finale, che tanto 
valore ha per cementare 
i rapporti tra i soci alpi-
ni. Il capogruppo Giu-
seppe Zanin ha saluta-
to i numerosi convenuti 
e ha dato lettura della 
relazione morale per le 
numerose attività svolte 
nel 2021, sottolineando 
come il Gruppo continui 
l’impegno per lo sfalcio 
dell’erba nel parco del 
quartiere di via Anga-
rano (intitolato a Saint 
Germain la Blanche Her-
be), in convenzione con 
il Comune di Colceresa 
ed auspicando che si 
possa finalmente con-
cretizzare il desiderio di 
sfilare nell’ Adunata Na-
zionale a Rimini.

FINALMENTE A RIMINI
Alle 5.31 di domenica 8 
maggio, imbarcato sul 
pullman anche l’ultimo 
trafelato alpino, dopo 
due anni di impaziente 
attesa, siamo partiti alla 
volta di Rimini. 
Ma agli alpini la pazien-
za non ha mai fatto di-
fetto. Ed eccoci qua a 
ripetere una tradizione 
che punta verso le cento 
repliche. 
Dopo la consueta “co-
lazione alpina, svegli e 

rinfrancati, siamo riparti-
ti per una meta “maritti-
ma” tra le più classiche 
delle vacanze estive. 
Dopo aver dato un’oc-
chiata allo sfilamento 
delle sezioni estere e di 
quelle italiane più lonta-
ne, ci siamo incammina-
ti direttamente verso la 
spiaggia. 
Che Rimini è se non vai 
al mare? Nella consueta 
confusione di situazioni 
come queste, il gruppo 
dei 47 partiti da Mason 
per vari motivi si sgra-
na. E così il gruppo degli 
alpini che si presentano 
all’appuntamento foto-
grafico sull’arenile rimi-
nese è ristretto.
Il resto delle 5 ore che 
mancano alla partenza 
prevista per la sezione 
Marostica, trascorreran-
no quasi alla solita ma-
niera: ognuno per sé e 
birra e vino per tutti. Poi, 
dopo lunga attesa, final-
mente si parte in sfilata, 
al termine della quale, 
dopo frugale spuntino, 
partenza per la cena in 
quel di Ravenna, con 
quasi metà degli alpi-
ni, increduli che il menù 
prevedesse le prelibate 
“cuisse de grenouille”…  
“Cossa zele? Rane? Sito 
mato, mi no magno che 
la roba là”.
Per fortuna che il piatto 
previsto era di “carni va-
rie” e non si è vista trac-
cia di cosce di rana.

CAMPI SCUOLA: 
TESTIMONIANZA DI 
MARTINA AZZOLIN
Venerdì 7 ottobre la 
sede del gruppo alpini 
di Mason ha ospitato 
Martina Azzolin, figlia 

dell’alpino Loris, che lo 
scorso mese di luglio ha 
partecipato al Campo 
Scuola ANA di Bassano 
del Grappa. Come già 
l’anno scorso con Leo-
nardo Zanin, il gruppo 
ha voluto festeggiare 
Martina e la sua fami-
glia, alla presenza del 
presidente della sezio-
ne Fortunato Pigato, del 
“nostro” Fabio Volpa-
to, segretario del Terzo 
Raggruppamento e di 
Giulia Ossato, Coordi-
natore Giovani del Terzo 
Raggruppamento, che 
voleva essere presente 
alla festa per la prima 
“alpina” di Mason. 
Una ragazza che ha tut-
te le carte in regola per 
dare seguito al più puro 
spirito alpino. Queste le 
sue parole di saluto che 
ha voluto indirizzare ai 
presenti, prima di condi-
videre la splendida torta 
che la Pasticceria Pigato 
di Mason ha gentilmente 
offerto per l’occasione.

Ciao a tutti. Innanzitutto, 
grazie mille per questa 
meravigliosa sorpresa, 
organizzata con l’affet-
to e l’amore che solo 
un gruppo di alpini può 
avere. Voglio esprimere 
qualche pensiero riguar-
do l’avventura al Campo 
Scuola ANA: prima di 
partire ero terrorizzata 
dal fatto di non sapere a 
cosa stessi andando in-
contro. 
Perciò il 23 luglio scorso 
sono arrivata in Caser-
ma, a Bassano del Grap-
pa, del tutto inconsape-
vole delle conoscenze 
che avrei acquisito. 
Naturalmente ho af-

frontato molte difficol-
tà, causate dal distacco 
dalla mia “zona comfort” 
e dalla quotidianità. 
Sono state due settima-
ne impegnative e fatico-
se. Per me era indispen-
sabile non cedere alla 
stanchezza: volevo ca-
pire fino in fondo il vero 
significato della parola 
“sacrificio”. 
Solo dopo quindici gior-
ni fuori casa, la convi-
venza con sconosciuti, 
varie docce gelate, pa-
reti di roccia scalate e 
sveglie alle 4 di mattina 
(per raggiungere a piedi 
l’Ortigara, il Grappa e il 
Pasubio) tutto questo 
sacrificio si è trasforma-
to in un’enorme soddi-
sfazione e un grandissi-
mo orgoglio personale. 
In due settimane ho po-
tuto assorbire quei valori 
che, sono sicura, saran-
no un ottimo terreno su 
cui costruire la mia vita 
d’ora in poi. 
Sacrificio, correttezza, 
rispetto, gratitudine, 
competenza e umorismo 
sono state le chiavi che 
mi hanno permesso di 
trasformare queste due 
settimane in una grande 
esperienza di vita. Rin-
grazio di cuore voi alpini 
per questa serata, che 
mi rimarrà nel cuore, ma 
soprattutto grazie per 
tutto quello che fate in 
silenzio, senza chiedere 
nulla in cambio.

A Martina è stato dona-
to dal capogruppo Giu-
seppe Zanin il berretto 
invernale degli alpini 
come segno di appar-
tenenza allo spirito degli 
alpini. 

MASON
PELLEGRINAGGIO IN 
ORTIGARA E 
RADUNO DEL TERZO 
RAGGRUPPAMENTO
Il 10 luglio eravamo nu-
merosi all’Adunata del 
Terzo Raggruppamento 
ad Asiago nonostante il 

doppio impegno che ci 
vedeva anche coman-
dati al servizio presso il 
rifugio Cecchin e dove il 
giorno prima si era tenu-
to l’annuale pellegrinag-
gio di cima Ortigara. 

GITA SOCIALE
Le molteplici attività del 
Gruppo di Mason anche 
quest’anno sono culmi-
nate sabato 30 luglio, 
con la partecipatissima 
gita sull’Altopiano di Re-
non, sopra Bolzano, con 

vista sulle Dolomiti e le 
Piramidi di Terra di Col-
lalbo. Il pranzo è stato 
allietato al termine da un 
lunghissimo strudel cot-
to espressamente per 
noi per l’occasione.

Viviano Baù

Gita a Renon Corvee cucina al rifugio Cecchin - 9 luglio

Turno di custodia al Rifugio Cecchin 4 settembre 4 Novembre  Alzabandiera

Maroni e Brulè Marronata Alpina 6 Novembre Serata con Alessia Azzolin
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MOLVENA

La travagliata sto-
ria del novantesimo 

anniversario di fonda-
zione del gruppo alpi-
ni di Molvena ha inizio 
a fine 2019, quando si 
tenne la prima riunione 
straordinaria fra soci e 
consiglieri per organiz-
zare il programma del-
le giornate di festa che 
avrebbero dovuto svol-
gersi nella prima metà 
del 2020. Nessuno però 
avrebbe potuto immagi-
nare ciò che l’intero glo-
bo si sarebbe trovato a 
vivere di lì a pochi mesi: 
la pandemia globale più 
critica dalla seconda 
metà del Novecento. 
Questo nefasto accadi-
mento, oltre a cambiare 
radicalmente le abitudini 
della nostra società, ha 
rappresentato un enor-
me scoglio anche per i 
piani dei nostri cari alpi-
ni di Molvena, che a ma-
lincuore si sono trovati a 
dover rimandare i tanto 
attesi festeggiamenti a 
un tempo futuro molto 
indefinito. Nonostante 
queste premesse non 
luminose, nemmeno un 
evento di questa portata 
ha fermato lo spirito al-
pino: a distanza di ben 
tre anni, la celebrazio-
ne dei novant’anni del 
gruppo si è svolta tra 
sabato 18 e domenica 
19 giugno 2022. 
L’avvio alle danze lo dà 
sabato 18 giugno alle 
ore 21.00 nella Chiesa 
Arcipretale di Molvena 
il Coro A.N.A Marosti-
ca diretto da Mariano 
Zarpellon. Quale mi-
glior modo per alzare lo 

spirito se non quello di 
ascoltare una splendi-
da rassegna di melodie 
e canzoni appartenenti 
sia alla tradizione alpina 
che all’inventario musi-
cale popolare? E se alla 
musica segue del buon 
cibo gli spiriti si alzano in 
volo. Infatti a seguito del 
concerto gli alpini con la 
collaborazione della Pro 
Loco di Molvena hanno 
offerto una sostanziosa 
cena, creando i migliori 
presupposti per la gior-
nata decisiva, domenica 
19 giugno, il giorno at-
teso da tre lunghi anni 
e che sembrava quasi 
impossibile da vivere. Il 
caldo afoso si fa sentire 
ma ciò non impedisce lo 
svolgimento della sfilata, 
che puntualmente inizia 
alle 9.30 dal Capitello 
di Via Grotta. I gruppi di 
alpini e le autorità civili 
vecchie e nuove avan-
zano fieri l’uno dopo 
l’altro, accompagnati in 
prima posizione dalla 
Fanfara Monte Grappa 
che scandisce con forza 
il ritmo di marcia. Proba-
bilmente a causa dell’ar-
sura e delle nuove, at-
tente abitudini nate a 
seguito della pandemia, 
a sostenere i nostri al-
pini non ci sono mol-
te persone del paese, i 
“fedelissimi”., quelli che 
negli anni hanno sempre 
dimostrato attivamente 
la vicinanza all’associa-
zione. Nei loro occhi i 
protagonisti della gior-
nata, gli alpini di Mol-
vena, possono vedere 
l’orgoglio e la fiducia 
che quella gente ripo-

ne in loro e questo li fa 
avanzare a testa ancora 
più alta. Quindi, come 
si suol dire, i presenti 
erano “pochi, ma buo-
ni”. Degna di nota è la 
presenza molto sentita 
dei pronipoti dei fonda-
tori del gruppo, Manuel 
Giovanni Campagnolo e 
Andrea Busato. Accom-
pagnati dalle madrine 
dell’evento, Gianna La-
naro e Roberta Azzolin, 
hanno sfilato come sim-
boli di coloro che hanno 
dato avvio a una storia 
lunga più di novant’an-
ni. L’avanzata termina 
in piazza attorno alle ore 
10.00 e si assiste poi al 
consueto Alzabandiera 
e all’Onore ai Caduti, 
momenti toccanti che 
vengono coronati dalla 
Santa Messa celebrata 
da Don Ernesto Cabrele. 
Ad accompagnare tutta 
la funzione e a rinfre-
scare gli animi sofferenti 
per il caldo, c’è il coro 
“Harmonia Nova” diretto 
da Mirco Dalla Valle, in 
grado di generare attra-
verso gli splendidi canti 
un’atmosfera ancora più 
emozionante e significa-
tiva. La commozione dei 
presenti viene ulterior-
mente amplificata con la 
deposizione della coro-
na per mano di due alpi-
ni e le allocuzioni finali. 
A dirigere il susseguirsi 
dei discorsi lo speaker 
ufficiale della manife-
stazione, Fabio Volpato, 
socio, ex presidente se-
zionale e Segretario de 
Terzo Raggruppamento 
Alpini. 
Prende per primo la paro-

la l’attuale capogruppo di 
Molvena, Gianluca Cam-
pagnolo, organizzatore 
assieme dei consiglieri 
del Guppo delle comme-
morazioni e dei festeg-
giamenti per questo tra-
guardo memorabile. 
Dopo il discorso dell’at-
tuale sindaco del Comu-
ne di Colceresa, Enrico 
Costa, segue un mo-
mento molto significati-
vo per il gruppo: la con-
segna di una targhetta 
da parte del vicepresi-
dente del Consiglio re-
gionale, Nicola Finco. 
Questo riconoscimento 
fa subito volare la me-
moria a quel giorno del 
1930 quando due alpini, 
Giovanni Campagnolo 
e Antonio Azzolin, con 
una sola Lira fondarono 
il gruppo di Molvena. È 
questa l’origine di una 
vera e propria famiglia 
di alpini che a partire 
da quel momento si sa-
rebbe distinta per impe-
gno ed altruismo. Una 
storia che parla da sé: 
dall’attivismo sociale 
dimostrato nell’interven-
to nel Friuli terremotato 
del 1976, alla disponi-
bilità illimitata nei con-
fronti della comunità di 
Molvena. Basti pensare 
alla costante presenza 
del gruppo in occasio-
ne della gestione degli 
eventi sociali di qualsia-
si entità e categoria, sia 
da soli che in collabora-
zione con l’attività della 
Protezione Civile; oppu-
re alle numerose inizia-
tive di ristrutturazione e 
mantenimento dei luo-
ghi cardine della vita so-

MOLVENA

NOVANTESIMO ANNIVERSARIO ciale del nostro comune, 
dai primi anni ottanta, 
la messa a nuovo della 
scuola materna Paolo 
VI, ai lavori più recenti, 
l’opera di ricostruzione 
della Via dei Sassi termi-
nata nel 1992, il restau-
ro del capitello in Piazza 
degli Alpini dedicato alla 
“Nostra Signora del Sa-
cro Cuore” ed il rinno-
vamento della scalinata 
della chiesa Arcipretale 
di Molvena. Il loro pre-
zioso e costante con-

tributo si è dimostrato 
nel corso degli anni uno 
dei motori necessari al 
perfetto funzionamen-
to della vita del nostro 
bel paese. Questo rico-
noscimento portato dal 
Vicepresidente regiona-
le Nicola Finco è stato 
il coronamento dell’in-
cessabile attività dei no-
stri alpini ed un grande 
simbolo di onore per i 
fondatori del gruppo e 
per tutti coloro che nel 
corso di questi novanta-

due anni hanno portato 
avanti il loro operato. A 
prendere la parola per 
ultimo, il Presidente Se-
zionale Fortunato Piga-
to, a conclusione della 
serie di densi discorsi 
rivolti ai nostri alpini.
Il gioioso ritrovo gioioso 
si è concluso con la con-
segna del libro a ricordo 
materiale e perpetuo di 
questo importante tra-
guardo per il Gruppo Al-
pini di Molvena, volume 
portato a termine grazie 

all’impegno del consi-
glio del gruppo, trami-
te un certosino lavoro 
di collezione delle foto 
simbolo dei momenti più 
memorabili e significati-
vi della storia dell’as-
sociazione. Una storia 
fotografica consegna-
ta alle autorità presenti 
e disponibile per tutti i 
soci o per quanti desi-
derosi di avere questo 
albo commemorativo. 
I momenti ufficiali e più 
formali si concludono 

90° Anniversario - Campanile addobbato Il libro dell’anniversario

La deposizione della corona La piazza al termine della sfilataLa sfilata guidata dalla Fanfara Monte Grappa

Le madrine dell’evento

Il Capogruppo con volontari BergamaschiTurno di custodia al Rifugio Cecchin

I Pronipoti dei fondatori Il Capogruppo con Nicola Finco

In Grotta pronti a partire

Sfila il Gruppo
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MOLVENA PIANEZZE

Carissimi lettori 
di “ Dai Fidi…tetti”, que-
sto mio poco illuminante 
augurio non nasce da 
un sentimento romanti-

co, ma, ahimè, da una 
situazione di congiun-

tura calata sulle nostre 
vite come una spada di 
Damocle. Farei volentie-
ri quattro chiacchere, in 
privato, con i tanti indo-
vini circolanti ed idrola-
trati; vorrei saper da loro 
se mai avessero potuto 
mettere in sequenza, in 
un breve periodo, Co-
vid, l’allarmante guerra 
in Ucraina, la nascita di 
un nuovo dittatore san-
guinario e pieno di pa-
ranoie come Putin. Ed 

infine una crisi energeti-
ca, gas, luce, benzina e 
siccità da fare impallidire 
chi come me,aveva vis-
suto nel 1974 una situa-

zione congiunturale non 
facile. Incredibile, vero? 

Nei gruppi di amici e di 
volontari che frequen-
to percepisco sfiducia e 
preuccupazione. E’ un 
malessere che ci perva-
de, come un fastidioso 
mal di pancia che si pa-
lesa dopo un esuberante 
piatto di pasta e fagioli! 
Allora, come posso fare 
affinchè gli Auguri di 
Buone Feste vi portino 
gioia e serenita? 
Ecco come: ritorniamo 
con la memoria al passa-

to, alle due guerre mon-
diali ed ai nostri Alpini. 
Questi, volenti o nolenti, 
hanno sopportato di tut-
to; morte, desolazione, 

solitudine, perdità 
della libertà, fami-
glie separate, la 
fame perenne e l’in-
certezza del doma-
ni, donne in attesa 
sull’uscio di casa 
nella speranza di 
rivedere salvi i loro 
cari, così da can-
cellare finalmente 
la parola “dispersi”, 
impronunciabile ed 
incomprensibi le. 
Però molti di loro si 

sono fermati sulle cime, 
sui dirupi, nelle gallerie 

di ghiaccio, nelle 
trincee, nelle step-
pe gelide e desolate 
o nei deserti arsi ed 
infiniti. Una genea-
zione di veci e bocia, 
tornati malconci, 
mal nutriti e spaven-
tati dall’orrore della 
guerra. Eppure sono 
loro che hanno in-
nescato la ripresa 
economica del no-
stro Paese, recupe-
ando e coltivando 

boschi e campi, riparan-
do rovine. O sono parti-
ti per mondi lontani per 
recuperare risorse per 
famiglie depresse. C’è 
l’hanno fatta i nostri non-
ni ed i nostri padri. Ecco 
perché, riconoscenti, 
portiamo con fierezza il 
cappello d’alpino, garan-
tendo un passaggio di 
consegne da generazio-
ne a generazione. Ecco 
da dove dobbiamo trarre 
fiducia, ecco pechè noi 
alpini, con tutti i volonta-
ri ed a memoria dei tanti 
sacrifici sofferti, portere-
mo avanti il nostro impe-
gno verso la comunità!
Ecco perchè saranno 
delle Buone Feste!!

“Caldarroste alpine!!” 
Come ogni anno, i 

nostri Alpini,
si son recati dai 

bambini,
portando in dono le 
castagne, un buon 
frutto rotondetto,
in un grosso, bel 

sacchetto!
Una bella tradizione,

grazie Alpini, che 
emozione!

Pianezze, 27/10/2022

Estate per gli alpini 
significa anche Or-

tigara. Tra il 24 e il 26 
giugno 2022, il Gruppo 
di Molvena ha effettuato 
il turno di custodia al Ri-
fugio Cecchin. 

Quest’anno è stato però 
raggiunto da dieci gio-
vani volontari della Pro-
tezione Civile di Colere, 
località in provincia di 
Bergamo, arrivati per 
collaborare ad alcuni la-

vori in vetta. 
Sotto la direzione del 
capogruppo di Molvena 
i ragazzi si sono impe-
gnati a pulire e rendere 
più agibili i sentieri e a 
tagliare la legna sparsa. 

In cambio del loro aiuto, 
agli amici bergamaschi 
è stato offerto vitto e al-
loggio per tutta la durata 
delle attività di manteni-
mento del luogo.

alle 11.30 per dare spa-
zio a festeggiamenti ri-
spettosi di quello che 
è lo spirito degli alpini 
“fuori servizio”, dando 
il via libera alla meritata 
festa allietata da un so-
stanzioso buffet, fatto di 
buon cibo, buon vino e 
l’ingrediente principale: 
la buona compagnia. Le 
risate e le chiacchiere 
che vanno crescendo 
fra le persone sono la 
conferma della buona 
riuscita della manife-
stazione. Alle ore 19.30 
inizia quindi la consueta 
cena aperta a tutti pres-
so la Trattoria «Da Batti-
sta» a Molvena. A que-
sta partecipa anche una 
figura di spicco nel pa-

norama alpino italiano: 
Roberto Genero, attuale 
Consigliere Nazionale 
dell’A.N.A. Finalmente 
anche gli alpini di Mol-
vena possono lasciarsi 
andare a una meritata 
allegria e spensieratez-
za dopo tanto lavoro. 
Si chiude così l’evento 
tanto atteso e immagi-
nato nel corso degli ul-
timi anni. Nonostante 
una pandemia, una cri-
si economica mondiale 
e un periodo di grande 
tensione interna alla sto-
ria Europea, lo spirito al-
pino ha dimostrato una 
volta ancora la sua forza 
assoluta e la sua grande 
unità. Quello festeggiato 
il 18 e 19 giugno 2022 

non va inteso come un 
momento circoscritto e 
conclusivo, bensì come 
l’inizio di un nuovo ca-
pitolo per la storia del 
gruppo alpino di Molve-
na. 
La presenza e la colla-
borazione di tutti colo-
ro che hanno concorso 
alla buona riuscita della 
celebrazione del novan-
tesimo anniversario di 
fondazione è stata ne-
cessaria e preziosa. I 
più sinceri ringraziamen-
ti vanno a ogni singola 
persona che ha con-
tribuito a tutto ciò qui 
narrato. Gli alpini sono 
forti di natura, ma la loro 
forza e la loro tenacia 
dà i frutti più significati-

vi qualora condivisa an-
che con la comunità in 
cui essi si riconoscono. 
Ora che una nuova fase 
di storia si è aperta per 
gli alpini di Molvena, l’o-
biettivo del gruppo è rin-
novato: il mantenimento 
dei principi cardine della 
associazione costituirà 
la base fondante delle 
attività, ma l’auspicio 
novizio è quello di una 
maggiore apertura. Si 
aprono quindi le porte a 
tutti quelli che sentono 
di voler aiutare e metter-
si in gioco, perché solo 
con l’unione si riescono 
a superare gli ostacoli e 
le sfide che il futuro ha in 
serbo per noi.   

Fanny Bonato

BUONE FESTE… a lume di candela

ORTIGARA 2022

Buone Feste

La Marronata - l’impegno dei nostri Alpini

Caldarroste alpine
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SAN LUCA - Domenica 6 febbraio festa del tesseramento

Il nostro Gruppo è inti-
tolato ad Antonio Lana-
ro, morto in Albania. Ho 
avuto il piacere di parla-
re con i parenti, i quali, 
con grande emozione 

hanno fornito notizie, 
foto, ben custodite nel 
cassetto e nel cuore! 
Morire a 24 anni è un 
sacrificio immane. Ci si 
inoltra nella vita facendo 
i primi passi nella spe-
ranza di percorrere un 
lungo e felice cammino; 
poi la guerra si intromet-
te come un dirupo…e 
tutto finisce. Per tutto 
questo il nostro ricor-
do non deve spegnersi, 
deve essere raccontato 

alle nuove generazioni 
quale monito nel con-
siderare la guerra non 
un mezzo di risoluzione 

dei contrasti fra le nazio-
ni e quello di Antonio un 
esempio di generosità 
ed abnegazione.
L’Alpino Lanaro Anto-
nio, classe 1917, muore 
in Albania il 18 marzo 
1941. Finisce la sua gio-
vane vita in un ospedale 
da campo, a seguito del-
le ferite riportate durante 
un bombardamento. La 
guerra pretende le sue 
vittime, vive del sangue 
di soldati e civili, non è 

pietosa e non concede 
ad Antonio il sogno di 

diventare un cavalleriz-
zo. Lui fa il contadino, un 
piccolo fondo agricolo, 
papà e mamma, cinque 
sorelle, Ada, Antonietta, 
suor Maria, Giovannina, 
Rita e Pietro, lavorano 
i campi con tenacia e 
speranza, sfidando fame 
e disavventura. Ma la 
guerra no, non se la im-
maginavano, pensavano 
al raccolto del grano, 
alla frutta ed alle vigne 
che anno dopo anno da-

vano a loro so-
stentamento. 
Antonio ave-
va in paese le 
sue amicizie, 
le compagnie 
di ragazzi cre-
sciuti nel pic-
colo borgo, la 
chiesa, qual-
che osteria, le 
feste paesane 
attese e festo-
se, ricche di 
momenti che 
molti avreb-
bero ricordati 
felici ed ir-
recuperabi l i . 

Antonio sognava lunghe 
cavalcate sulle stradine 
sassose della pianura e 
sulle dolci colline ed al-
beri di ciliegi che avreb-
bero colorato con i loro 
rossi frutti ogni spazio. 
Improvviso, come un 
temporale che spegne la 
luce del giorno, che im-
preca con lampi e tuoni 
e che non concede ripa-
ro, ecco il richiamo alla 
guerra. Si parte su tra-
dotte, sulle cui fiancate 
scritte in gesso parlano 
di conquiste e di visi 
giovani, goliardi e sor-
ridenti ad una promes-
sa di vittoria. Un lungo 
viaggio per monti, fiumi 
e valli sconosciute, per 
incontrare freddo, fame, 
malattie e morte. E non 
finisce mai lo sfinimento, 
il desiderio di lasciarsi 
andare con i piedi assi-
derati dal gelo pungen-
te. Antonio è la prima vit-
tima di questo conflitto, 
registrata in paese. Vie-
ne sepolto in un cimite-
ro vicino all’ospedale da 
campo. Le sue spoglie 
verranno riportate a Pia-
nezze, negli anni 60 del 
secolo scorso. Ad atten-
derlo una foto in bian-
co e nero, una corona, 
Alpini sull’attenti, padri 
e madri, parenti ad ono-
rare una piccola cassa 
di un caduto che torna 
a casa. Forse Antonio ci 
guarda e vede i suoi al-
pini, i quali lo ricordano 
dedicandogli la propria 
sede per onorare il loro 
amico. E cavalca, felice, 
su praterie che non sono 
di questo mondo.

Giuliano Pivotto

Dopo la pandemia 
piano piano anche il 

nostro Gruppo ha ripre-
so le consuete attività. 
Presente all’Adunata Na-
zionale a Rimini, presen-
te con il gagliardetto a 
Cima Ortigara, nel giorno 
del pellegrinaggio. Pre-
sente nelle attività di vo-
lontariato, proseguendo 
nell’impegno di manute-
nere le aree esterne del 
Centro Sportivo Poliva-
lente, Sede del Gruppo, 

nonché dell’a-
rea sede del 
m o n u m e n t o 
ai caduti e di-
spersi e nello 
sfalcio dell’er-
ba sulle pro-
prietà della 
Parrocchia. Lo 
scorso mese 
di aprile è stata 
data una mano 
agli amici della 
“Pro Pradipal-
do” impegnati 

nella riapertura di alcuni 
sentieri attorno al paese, 
da loro ricambiati nel ri-
pristinare del percorso di 
gara di tiro a volo memo-
rial “Matteo Campagnolo 
e Danilo Farina”. Final-
mente, dopo i due anni 
di sospensione a causa 
della pandemia, siamo 
infatti riusciti a portare 
a termine con discreto 
successo di partecipan-
ti questa manifestazione 
alla quale ci teniamo in 

modo particolare, devol-
vendo parte del ricavato 
raccolto alla Fondazione 
“Città della Speranza”. 
Per la cronaca la gara 
era aperta a 3 categorie 

di partecipanti: la “Gene-
rale”, la “Riserva Alpina 
di caccia” e l’“ANA Se-
zioni Vicentine”. 
Il primo premio di 
quest’ultima se lo è ag-
giudicato Ronny Benac-
chio, Socio della no-
stra Sezione iscritto nel 

Gruppo di Crosara. 
Più recentemente ab-
biamo contribuito ad 
animare la festività di 
Ognissanti proponendo il 
tradizionale ritrovo aper-

to a tutti, al termine della 
processione religiosa, a 
base di caldarroste, vin 
brulé e cioccolato, per 
noi una delle rare occa-
sioni di incontro con i no-
stri ex paesani trasferitisi 
nelle città di pianura.

Fernando Pizzato

La giornata è comin-
ciata con la messa 

a suffragio delle vittime 
di tutte le guerre e dei 
soci alpini andati avanti, 
celebrata da Don Giam-
pietro, al termine della 
quale ci siamo spostati 
al monumento per l’al-
zabandiera e l’onore ai 
caduti. Gradito ospite 
in rappresentanza della 
Sezione, il consigliere 
Gianluigi (per gli amici 
Gianni) Soldà. Nota di 
colore: quest’anno ave-
vamo ben due trombet-
tieri! Ci siamo poi spo-
stati al ristorante dove 
a conclusione del lauto 
pranzo il capogruppo 
uscente Alessandro Pe-

rozzo, attuale consiglie-
re Sezionale, ha esposto 
la sua ultima relazione 
morale ricordando in 
particolare tutti i soci 
andati avanti e tutti quel-
li messi alla prova dagli 
eventi, ai quali va il pen-
siero dell’intero Gruppo 
Alpini di San Luca. 
Un lungo applauso ha 
posto termine ai 10 anni 
in carica di Alessandro 
e dato il via alle vota-
zioni per il rinnovo delle 
cariche.
GRAZIE ALESSANDRO 
da parte di tutti noi per 
il lavoro svolto: in via ri-
servata procede la trat-
tativa con il presidente 
sezionale Fortunato Pi-

gato per un sostanzioso 
TFR!!! Nuovo capogrup-
po è stato eletto Fede-
rico Campagnolo cui 
vanno i migliori auguri 

di buon lavoro assieme 
al rinnovato direttivo per 
le sfide che il futuro ci ri-
serverà. W gli Alpini!

Franco Claudio

ANTONIO LANARO

Il nostro socio, Maroso Maurillio, classe 1934, ha compiuto 88 anni lo 
scorso 14 settembre. Auguri di buon Compleanno da tutto il Gruppo 
Alpini!! A lui abbiamo dedicato una piacevole serata.

Memorial Campagnolo Farina 
1° Classificato ANA

Marronata alpina

4 Novembre - alzabandiera ed onore ai caduti 
accompagnati da Don Ottavino
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na-Conco, Gianni Dalle 
Nogare, del Presidente 
Sezionale Fortunato Pi-
gato, del Consigliere Na-
zionale Roberto Genero, 
alla gradita presenza del 
Vessillo Sezionale e dei 
gagliardetti dei Grup-

pi Alpini di Fontanelle, 
Crosara, Covolo, Lusia-
na e Conco. Agli ospiti e 
partecipanti un caloroso 
grazie!  Terminata la par-
te cerimoniale, ha avuto 
inizio la parte conviviale 
con la distribuzione del 

rancio alpino a base di 
pastasciutta/minestrone, 
spezzatino e contorni 
vari. La giornata scandita 
dal tempo che inesora-
bilmente passa, fra tanti 
discorsi, ricordi, incontri 
eccetera, si è conclusa 

con lo “sbaraccamento“ 
di quanto predisposto 
per l’ occorrenza. Nono-
stante la stanchezza al 
termine della festa rima-
ne la soddisfazione per 
come tutto si sia svolto  
per il meglio. 

Il Commissariato Ge-
nerale Onoranze ai 

Caduti in Guerra è’ sta-
to istituito nel 1919. Le 
sue competenze sono in 
sintesi:
· la sorveglianza e ge-
stione di otto zone mo-
numentali di guerra (fra 
cui l’Ortigara);
· la sistemazione, ma-
nutenzione e custodia 

dei Sepolcreti in Italia ed 
all’ estero, nei quali sono 
custodite le spoglie dei 
Caduti Italiani e, limitata-
mente, al territorio nazio-
nale, anche quelle degli 
ex nemici ed alleati;
· la divulgazione delle 
informazioni relative alle 
suddette sepolture;
· la ricerca, il recupero, 
l’assistenza all’ eventua-

le rimpatrio e la sistema-
zione dei Caduti non an-
cora individuati;
· la custodia della Banca 
Dati “dell’”Albo d’ Oro” 
dei Caduti e Dispersi in 
guerra e nelle missioni 
di pace. Si tratta di un 
Ente interforze che ope-
ra alle dipendenze del 
Ministro della Difesa. 
La struttura centrale ha 
sede a Roma, mentre 
l’organizzazione “terri-
toriale” è articolata su 
sette Direzioni di Sacra-
rio Militare, sei in Italia 
(fra cui Asiago) ed una 
all’estero, ognuna delle 
quali coordina le attività 
delle zone monumentali 
di guerra e dei Sepol-
creti ubicati nelle aree di 
competenza. Per i Cimi-
teri e Sacrari Militari all’ 
estero Onorcaduti si av-
vale delle Ambasciate e 
Consolati.
Fra i Sepolcreti ubicati 
all’ estero vi è il Cimi-
tero militare italiano di 

Berlino (Zehlendorf) ove 
sono sepolte 1177 vitti-
me della 2°guerra mon-
diale, di cui 1.062 note e 
112 ignote. Per la mag-
gior parte, si tratta di pri-
gionieri di guerra morti a 
Berlino e nel Brandebur-
go. La morte di ognuno 
di questi soldati testi-
monia la crudeltà del 
secondo conflitto mon-
diale. L’inaugurazione 
di quel cimitero, con le 
tombe segnate da cip-
pi in granito con targhe 
che riportano il nomina-
tivo e l’eventuale grado 
del caduto, avvenne il 
21 dicembre 1958. E 
in quel cimitero riposa 
un nostro paesano, il 
soldato FRELLO Fran-
cesco (1920-1944), zio 
dell’attuale Capogrup-
po Moro Giovanni che 
assieme alla famiglia ha 
voluto recarsi sulla tom-
ba per onorare e ricor-
dare personalmente il 
compianto zio. 

CIMITERO MILITARE ITALIANO DI BERLINO

Dopo due anni di pande-
mia peraltro non ancora 
debellata, siamo torna-
ti alla normalità ripren-
dendo con le consuete 
modalità la “Festa della 

montagna” al rifugio “Tre 
Fontane” la prima do-
menica di luglio. L’anno 
scorso il tutto si era svol-
to in maniera molto ridot-
ta senza la celebrazione 

della Messa al campo. 
La manutenzione della 
strada che dal quadri-
vio di Galmarara porta 
al piazzale del Rifugio ci 
ha particolarmente im-

pegnati sia in 
termini di ma-
teriale, con 
l’utilizzo di 500 
quintali di sta-
bilizzato, sia in 
termini di mez-
zi meccanici 
che di forza la-
voro, visti i due 
anni trascorsi 
senza relativi 

interventi. 
La giornata particolar-
mente favorevole dal 
punto di vista meteorolo-
gico è iniziata con il ritro-
varsi e ristorarsi con un 
buon panino. 
Con l’arrivo di Don San-
te, all’ orario previsto ha 
avuto inizio la S. Messa, 
preceduta dall’ imman-
cabile Alzabandiera, e 
terminata con la Preghie-
ra dell’Alpino. A seguire 
le allocuzioni delle autori-
tà presenti, in particolare 
del Consigliere delegato 
del Comune di Lusia-

RADUNO 3° RAG-
GRUPPAMENTO - 10 
LUGLIO 2022
Quest’ anno il Pellegri-
naggio all’Ortigara è 
stato anticipato a sa-
bato per il concomi-
tante raduno Triveneto 
ad Asiago la domeni-
ca successiva.  Quin-
di, come da tradizione, 
sabato 9 luglio alle ore 
6,30 dal Piazzale dello 
Stadio del Ghiaccio si 
trovavano i mezzi auto-
rizzati e della Protezio-
ne Civile, pronti per tra-
sportare le Autorità ed 
i Vessilli verso il Monte 
Ortigara.  La colonna 
di mezzi fuoristrada, ha 
fatto tappa in prossimi-
tà del nostro Rifugio, 
per godere di un risto-
ro con un buon caffè 

offerto ai convenuti dal 
nostro Gruppo Alpini 
e preparato dal Capo-
gruppo Gianni Moro, 
dal Vicecapogruppo  
Armando Galvan e dal 
Consigliere Ernesto 
Rubbo. La cerimonia in 
zona Ortigara è iniziata 
con la resa degli ono-
ri al Labaro Nazionale 
dell’A.N.A., e dai vari 
Gonfaloni presenti. Alle 
ore 11,00, presieduta 
dal Vescovo di Padova 
Mons. Claudio Cipolla, 
concelebrata dal Cap-
pellano militare Don 
Rino Massella e da vari 
sacerdoti, si è celebrata 
la Santa Messa, al ter-
mine della quale è sta-
ta deposta una corona 
di alloro alla base della 
Colonna Mozza, ac-

compagnata con la resa 
degli “Onori ai Caduti”, 
da parte di un picchetto 
in armi e di  varie Auto-
rità Civili e Militari. Una 
delegazione si è poi re-
cata al Cippo Austriaco 
per deporre una secon-
da corona di alloro e 
così pure anche nei luo-
ghi in cui persero la vita 
il Tenente Adolfo Ferre-
ro, medaglia d’Argento 
al Valor Militare ed il Te-
nente Gianni Cecchin, 
medaglia d’ Oro al Valor 
Militare, a cui è intitola-
ta la nostra Sezione. Ri-
entrati al nostro Rifugio 
“Tre Fontane” abbiamo 
ospitato, offrendo loro 
un frugale spuntino, il 
Presidente Nazionale 
Sebastiano Favero ed 
suoi collaboratori, il Co-

mandante delle Truppe 
Alpine ed il Comandan-
te del 7° Reggimento 
Alpini di Belluno. 
Quest’ anno non era 
presente come di con-
sueto la delegazione 
Slovena in quanto im-
pegnata in una analo-
ga cerimonia al Mon-
te Nero. La giornata è 
terminata tra calorosi e 
fraterni saluti. 
L’ indomani, domenica, 
una nostra rappresen-
tanza con gagliardet-
to ha partecipato ad 
Asiago al Raduno del 
3° Raggruppamento Al-
pini, ricordando al pro-
posito come siano già 
calendarizzati i prossimi 
raduni, rispettivamente 
a Belluno nel 2023 e Bi-
bione nel 2024.

Quest’anno pur in pre-
senza del coronavirus 

sono stati ese-
guiti vari lavo-
ri, tra i quali 
la pulizia del 
M o n u m e n t o 
ai Caduti che, 
alla mercé 
delle condi-
zioni meteo, 
necessitava di 
un restyling in 
quanto anneri-
to in più parti. 
P o s s i a m o 
cons ide ra r lo 

un “documento” im-
portante e visibile a 

perenne ricordo dei 
nostri Caduti, custode 
dell’iscrizione scolpi-
ta sul marmo posta sul 
suo lato principale: “A 
perpetua memoria dei 
valorosi figli di questa 
terra che dalle remote 
lande Eritree ai monti 
incombenti del nostro 
altipiano dalle spiagge 
desolate delle Libia alle 
nostre provincie tradite 
calpestate straziate col 
sacrificio di tante giova-
ni vite contribuirono alla 
salvezza e alla grandez-

za d’ Italia. I compagni 
della vallata di S. Cate-
rina posero XXI MARZO 
MDCCCCXX”. 
Sui rimanenti lati Nord, 
Est, Sud sono riportati 
i nominativi dei Cadu-
ti e Dispersi in guerra. 
Un plauso per questo 
encomiabile lavoro lo 
riserviamo al nostro Ca-
pogruppo Gianni Moro 
e per il Vicecapogruppo 
Armando Galvan, oltre 
all’ indispensabile sup-
porto offerto dalla Ditta 
Anolfi Eraldo.

FESTA DELLA MONTAGNA - 03 LUGLIO 2022

PELLEGRINAGGIO ORTIGARA - 9 LUGLIO 2022

LAVORI STRAORDINARI AL MONUMENTO AI CADUTI  2022 
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VALLE DI SOPRA

Da diversi anni in 
collaborazione con 

il Comune di Lusiana-
Conco il nostro Grup-
po si occupa della ma-
nutenzione del “Brutto 
Passo”, un antico sen-
tiero utilizzato dagli abi-
tanti della vallata per 
portare il grano a maci-
nare al Mulino Dei Sola. 
Il lavoro comprendeva 
la manutenzione di due 
ponti allora in legno che 
attraversavano il torren-
te Chiavone.
Un po’ di tempo fa, sem-
pre in accordo con l’am-
ministrazione comunale, 
i vecchi ponti sono stati 
eliminati, perché diven-
tati pericolosi, e sostitu-
iti con due ponti in ferro 
di sei metri, ricoperti da 
solaio in tavole di casta-
gno dello spessore di 
5 cm e dotati di prote-
zioni laterali in corde di 
acciaio, il tutto fornito-

ci dall’amministrazione 
comunale stessa.
Il problema più grande 
si è rivelato il trasporto 
del materiale sul posto, 
in quanto rappresen-
tato da componenti di 
ragguardevole peso e 
dimensione. E’ stato un 

bell’impegno, vista an-
che la distanza dal cen-
tro abitato che ha richie-
sto un considerevole 
sforzo da parte nostra. 
Inoltre l’esecuzione di 
lavori richiedeva la pre-
senza di alimentazione 
elettrica, cosa difficile 

da procurare sul posto, 
ma con l’inventiva ci sia-
mo riusciti.
Ora che abbiamo finito, 
soddisfatti del lavoro 
compiuto, ringraziamo 
tutti i soci che hanno 
collaborato per conse-
guire il risultato.

L’anno scorso, causa i 
lavori di manutenzione 
in corso sulla strada che 
porta al piazzale Loz-
ze, non abbiamo potuto 
svolgere il turno di cu-

stodia al Rifugio 
Cecchin, turno 
che abbiamo 
regolarmente ri-
prendere quest’ 
anno in coin-
cidenza con la 
penultima set-
timana di set-
tembre. Nono-
stante il meteo 
sfavorevole. i 
temerari Gianni 
Moro, Armando 

Galvan e Limerio si sono 
portati al Rifugio Cec-
chin  trovandovi, come 
previsto, una spruzza-
ta di neve caduta nel-
la notte precedente, 

accompagnata da una 
temperatura piuttosto 
pungente. Quindi han-
no trascorso la giorna-
ta quasi in isolamento, 
notando transitare nei 
paraggi solamente una 
coppia di tedeschi ai 
quali Armando, forte 
dell’“app” installata sul 
suo telefonino, si è im-
provvisato interprete se 
non cicerone.
Il giorno dopo, domeni-
ca, il sottoscritto, Gian-
ni Lombardi, Giuseppe 
e Marianna, siamo saliti 
in rinforzo portando al 
seguito alcuni prelibati 
pasticcini. Dopo un gu-

stoso panino abbiamo 
smontato le due tende 
preposte ad ospitare i 
volontari che garanti-
scono la manutenzione 
annuale del sito della 
Grande guerra. 
Quel giorno l’affluenza 
degli escursionisti stata 
tutto sommato discreta 
grazie al meteo decisa-
mente migliore rispetto 
al giorno precedente. 
Nel tardo pomeriggio 
dopo aver espletato il 
necessario per la chiu-
sura del Rifugio, siamo 
partiti per il meritato ri-
torno a casa.  

Giuliano Galvan

TURNO AL RIFUGIO CECCHIN 17-18 SETTEMBRE 2022 SOSTITUZIONE PONTI

 Gita Monte Baldo Marronata alpina

SCHIAVON

Dal 8 al 11 agosto 
2022 abbiamo fatto 

una bellissima esperien-
za sia per essere andati 
in montagna a fare ciò 
che di solito vediamo fat-
to da altri, sia perché sia-
mo stati in buona compa-
gnia, divertendoci tanto. 
Inoltre siamo contenti 
perché pensiamo che an-
che alle altre persone sia 
piaciuto ciò che abbiamo 

fatto visto che nessuno 
se ne andava lamentan-
dosi e ricevevamo solo 
complimenti.Ci tenia-
mo tanto a ringraziare il 
gruppo alpini di Schiavon 
che ci ha dato l’opportu-
nità di fare questa nuova 
esperienza sperando di 
poterla ripetere anche il 
prossimo anno!

Michele, Giovanni 
e Marco

SERVIZI AL RIFUGIO ALPINI DEL MONTE ORTIGARA
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VILLA DI MOLVENA

VALLONARA

Visto che da noi il 
caldo si faceva pe-

sante, il nostro gruppo 
è partito per la settima-
na di custodia al Rifugio 
Cecchin in Ortigara, in 
programma dal 25 al 31 
luglio.
Saliti alla volta del Piaz-
zale Lozze con Ottori-
no, Claudio, Angelo e 
Cristina già il martedì 
mattina, carichi all’in-
verosimile, soprattutto 
di acqua. Come tutti gli 
anni il tempo non è sta-
to clemente per tutta 
la settimana e per for-
tuna! Infatti dopo mesi 
che non pioveva sono 
arrivati i primi temporali 
che hanno abbassato le 
temperature e riempito 
le vasche di acqua.
Il venerdì siamo stati 

raggiunti dai volonta-
ri del gruppo di Gries 
Bolzano e, cosa che mi 
ha soprattutto fatto pia-
cere, da diversi compa-
esani e soci del grup-
po, venuti a trovarci nel 

giorno di domenica per 
passare un paio d’ore 
insieme. E non poteva 
mancare la presenza 
del nostro caro sindaco 
Enrico Costa con i suoi 
familiari.

Una gradita sorpresa 
è stata la visita del mio 
amico e consigliere na-
zionale Roberto Genero 
insieme al figlio, che rin-
grazio molto della loro 
presenza.

E’ stata un’iniziativa 
promossa dall’ammi-
nistrazione comunale 
nella persona di Cinzia 
Lunardon e della Coo-
perativa Adelante che 
ha coinvolto il nostro 
gruppo. 
Sotto un caldo torrido 
dieci ragazzi hanno ese-
guito una serie di lavori 
nella nostra comunità: 
tinteggiato la recinzione 

della canonica, ridipin-
to i balconi della sede 
del gruppo alpini, tolto 
l’erba, tutta una serie di 
piccoli lavori preziosi ed 
utili. 
Una settimana di fati-
che sotto la super vi-
sione del tutor, il nostro 
infaticabile Ottorino 
Lunardon che ringrazio 
molto per la sua dispo-
nibilità. Ringrazio poi 

tutti coloro che hanno 
partecipato e collabora-
to per la realizzazione di 
questo evento: primi fra 
tutti i ragazzi che hanno 
saputo mettersi in gio-
co nonostante il caldo, 
a volte insopportabile, 
di quei giorni; l’ammi-
nistrazione comunale, 
il sindaco Enrico Costa 
insieme al consigliere 
comunale Cinzia Lu-

nardon che in collabo-
razione con Gloria Co-
sta della Cooperativa 
Adelante, ci hanno per-
messo di vivere un’e-
sperienza nuova con i 
ragazzi.
Colgo quindi l’occasio-
ne per augurare a nome 
mio e di tutto il gruppo 
alpini di Villa i più since-
ri auguri di 
BUONE FESTE!

Giovedì 3 Novembre ci 
siamo ritrovati davanti 
al monumento dei ca-
duti per leggere la lette-
ra del nostro presidente 
nazionale. Poi visto che 
coincideva con il pri-
mo giovedì del mese, 

ci siamo ritrovati tutti in 
sede per mangiare un 
ottimo baccalà gentil-
mente cucinato dal no-
stro socio Sergio Me-
neghin. Ringrazio tutti 
i soci che collaborano 
per la riuscita di queste 

serate, in particolare le 
nostre super donne che 
in qualsiasi modo sono 
sempre presenti. Ricor-
do inoltre che la sede 
è sempre aperta ogni 
primo giovedì del mese: 
serate in cui si vivono 

momenti di spensiera-
tezza, giocando a car-
te, che contribuiscono 
ad amalgamare il grup-
po, a raccogliere idee e 
proposte nuove.

Il Vice Capogruppo
Alessandro Fiorio

Come per tutti, anche 
per il nostro gruppo 

continuano le difficoltà 
di espletare in pieno le 
nostre attività. 
Comunque abbiamo ga-
rantito puntualmente la 

presenza nelle cerimo-
nie e ricorrenze. 
La nostra sede è aperta 
il venerdì sera, abbia-
mo assicurato il turno 
al rifugio Cecchin e la 
marronata per i bambini 

delle scuole, come testi-
moniato nella carrellata  
fotografica che segue.
Abbiamo salutato Pie-
tro Maroso, uno dei due 
soci fondatori del grup-
po, che è andato avanti 

dopo lunga malattia. 
Lo ricordiamo per quan-
to ha dato con passione, 
non solo al Gruppo Col 
Lucini, ma anche alla Se-
zione ed alla comunità.

MONTE ORTIGARA

“CI STO AFFARE FATICA”

I NOSTRI GIOVEDĺ

Il gruppo servizio Baita Cecchin Giorgio Vivian  al Palon

I nonni alla Marronata Gianni Dal Prà (a destra) al rifugio Contrin

VALLE SAN FLORIANO

VISITA ANZIANI 
NATALE 2021

Il Gruppo Alpini nel tra-
dizionale augurio porta 
a porta agli anziani del 
paese, ha consegnato 
anche un pensiero nata-
lizio realizzato dai bam-
bini del catechismo.

Una bellissima idea da 
riproporre nei prossimi 
anni.

TESSERAMENTO 2022
Domenica 30 gennaio 
si è svolta la consueta 
giornata del tessera-
mento.  In una mite mat-
tinata ci siamo ritrovati al 
cippo per l’alzabandiera 
per proseguire con la S. 
Messa celebrata da Pa-
dre Paolo al termine del-
la quale ci siamo recati 
in sfilata al monumento 
dei caduti per deporre la 
corona. 

Ringraziamo Il Presiden-
te della Sezione per la 
partecipazione.

L’UOVO DAL 
CUORE ALPINO
Successivamente, a Pa-
squa, abbiamo parteci-
pato alla proposta dall’ 
ANA nazionale, venden-
do ben 60 uova il cui 
ricavato è andato all’i-
niziativa “ Aiuta gli alpini 
ad aiutare”.

ADUNATA A RIMINI
Sebbene a ranghi ridotti 
e in modo frastagliato, 
dopo 2 anni di pausa 
una rappresentanza del 
gruppo ha partecipato 
all’Adunata Nazionale  a 
Rimini. 
E’ stato emozionante ri-
trovarsi di nuovo nel cli-
ma alpino.
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VILLARASPA

In questi ultimi cinque 
mesi sono state molte 

le iniziative alle quali il 
Gruppo ha preso parte 
o che ha organizzato per 
riprendere la sua funzio-
ne di punto di riferimento 
di quanti si riconoscono 
nei valori che la nostra 
Associazione promuove 
e nel suo fondamenta-
le ruolo all’interno delle 
nostre comunità. Se da 
un lato l’estate e questo 
autunno ci hanno final-
mente riportato alla nor-
malità, dobbiamo però 
evidenziare come i segni 
lasciati dalla pandemia 
facciano ancora male: 
per molti soci, infatti, 
sembra che risulti anco-
ra difficile prendere par-
te alle iniziative e questa 
freddezza non ci lascia 
molto tranquilli per il fu-
turo… speriamo davvero 
che tutti prendano più 
a cuore gli inviti tornan-
do ad essere partecipi 
come prima.
Tornando agli eventi che 
hanno visto coinvolto il 
nostro Gruppo dobbia-
mo riscontrare innanzi 
tutto la positiva espe-
rienza di lavoro in giu-

gno dell’iniziativa “Ci sto 
affare fatica” promossa 
dal comune di Colcere-
sa che ha visto coinvol-
ti i ragazzi, coordinati e 
supervisionati dai nostri 
soci, nella ripulitura del 
parchetto e nella ritin-
teggiatura dei giochi e 
di una parte della Casa 
della Comunità. La siste-
mazione del parco è poi 
proseguita la settimana 
successiva a cura dei 
nostri con il taglio delle 
siepi e il rifacimento de-
gli scarichi.
Durante i mesi estivi il 
gruppo ha poi partecipa-
to con alcuni soci all’a-
dunata sezionale per il 
novantesimo del Grup-
po Alpini di Molvena e al 
Raduno del Terzo Rag-
gruppamento, ritornato 
quest’anno nella sug-
gestiva cornice dell’Al-
topiano con la Sfilata 
di domenica 10 luglio e 
preceduto dal Pellegri-
naggio in Ortigara saba-
to 9.   
Visto il miglioramento 
della situazione sanita-
ria il nostro direttivo ha 
deciso di dare un forte 
segnale di ritorno alla 

normalità promuovendo 
nuovamente la gita esti-
va che tradizionalmente 
e per molti anni avevamo 
organizzato al parco “La 
Cascatella” di Castello 
Tesino. Quest’anno però 
c’è stato un cambiamen-
to di programma: grazie 
all’ospitalità di don Er-
nesto, sabato 6 agosto 
ci siamo infatti ritrovati 
presso la casa di Seren 
del Grappa già messa a 
disposizione per i campi-
scuola dei nostri ragazzi. 
Diversi soci e simpatiz-
zanti con le loro famiglie 
hanno condiviso una 
magnifica giornata insie-
me, passeggiando nei 
dintorni della casa, gio-
cando a carte e appro-
fittando di una splendida 
grigliata preparata per i 
circa sessanta parteci-
panti. Nel pomeriggio è 
stata celebrata la Santa 
Messa da don Ernesto 
proprio mentre infuria-
va un forte acquazzone 
estivo e fondamentale è 
stata la copertura ester-
na che ci ha permesso 
di rimanere tutti all’a-
sciutto nonostante i forti 
scrosci. Finita la Messa, 
come per magia, è ritor-

nato il sole e abbiamo 
avuto ancora il tempo di 
fare merenda e stare as-
sieme fino a quando ha 
fatto capolino la sera.
Le attività del gruppo 
sono proseguite a fine 
agosto con la settima-
na di apertura del rifu-
gio Cecchin dove diver-
si soci e simpatizzanti 
si sono avvicendati per 
consentire ai molti turisti 
di passaggio di trova-
re un panino, qualcosa 
da bere, un caffè. An-
cora un grazie da parte 
del Gruppo a chi ogni 
anno si offre per tutti 
questi compiti. Il IV no-
vembre si è infine riusci-
ti a riprendere anche la 
tradizionale Marronata 
Alpina: il gruppo dopo 
essersi ritrovato pun-
tuale alle 20 davanti al 
Monumento per la de-
posizione della Corona 
ai Caduti, la benedizione 
di don Ernesto e la pre-
ghiera dei Combattenti 
e Reduci, ha proseguito 
assieme agli amici nella 
vicina Casa San France-
sco per un’ottima Mar-
ronata, presente anche il 
nostro consigliere ed ex 
capogruppo Diego.

ATTIVITÀ ESTIVE… e un GRADITO RITORNO

Don Ernesto a Seren del Grappa

Gruppo gita a Seren del Grappa

SONO ANDATI AVANTI

MAROSTICA CENTRO 

28 giugno è andato avanti ANTONIO 
PIANEZZOLA classe 1942, condo-
glianze alla moglie Marisa ed alle fi-
glie Sonia e Rosanna. 

15 luglio è andato avanti GIANVI-
CO VENEZIAN classe 1934, condo-
glianze alla moglie Annalisa ed ai figli 
Massimo, Mirco ed Eros.

22 agosto è andato avanti ANGELO 
SPOLDI classe 1944, Alpino del 7° 
Reggimento congedato con il gra-
do di sergente, socio fondatore 
nei primi anni del 1970 della prima 
squadra di Protezione Civile della 
nostra Sezione, formata da una 
quarantina di persone tutte con il 
patentino ed il corso svolto di soccorritore, rinno-
viamo le nostre condoglianze alla moglie Margy ed al 
figlio Andrea

2 ottobre è andato avanti LUIGI 
BATTISTELLO classe 1952, condo-
glianze alla moglie Mariagrazia ed ai 
figli Mirko e Angela.

29 ottobre è andato avanti MARIO 
ARTUSO classe 1933,condoglianze 
ai figli Anna, Sonia e Luigi.

30 ottobre è andato avanti PIETRO 
CAMPESATO classe 1938,condo-
glianze alla moglie Francesca ed alla 
figlia Laura.

MAROSTICA CENTRO
21 settembre è andato avanti il dr. 
FRANCESCO COLPI classe 1933, 
Primo Capitano Medico presso il 
B.A.R. della Julia di Bassano del 
Grappa nel 1960, fondatore del 
Gruppo Alpini di Albettone Sezio-
ne di Vicenza ed ex Consigliere 
nella nostra Sezione, gli alpini di 
Marostica lo ricordano con gratitudine per l’amore 
verso la nostra associazione, per la sua competenza e 
disponibilità sempre dimostrate, ed anche per la sua 
allegria ed ironia nei suoi immancabili racconti in tutte  
le occasioni in cui ci si incontrava, tutti noi porgiamo 
le più sentite condoglianze ai familiari ed in particolare 
ai figli Fabrizio e Federico.

IN RICORDO DI FRANCESCO COLPI.
Ho un debito di riconoscenza verso Francesco Colpi, 
o meglio verso il MEDICO Francesco Colpi. Era del-
la stessa classe di mia madre e mi ha sempre voluto 
bene. In consiglio di sezione è stato un aiuto prezioso 
per la pacatezza dei modi e per la capacità che ave-
va di metter tutti a proprio agio, vuoi con una battuta, 
sempre appropriata e gentile, vuoi con una delle sue 
immancabili barzellette. Ho un debito con Francesco 
perché uno può essere un bravo professionista ma 
l’arte del medico è anche, e soprattutto, quella di leg-
gere “dentro” le persone e capire quando uno sta cor-
rendo dei gravi rischi anche senza ricorrere ad esami 
clinici. A me è successo proprio questo. Di solito le 
grane grosse capitano sempre agli altri, a te è impos-
sibile che succedano. Ma quando, sentendo qualche 
mia lamentela su alcune magagne fisiche, di quelle 
che si fanno chiacchierando con gli amici davanti ad 
un bicchiere di vino, un MEDICO ti prende da parte e 
con pacatezza ti dice: “E’ meglio che vai a farti vedere” 
ti convinci che forse qualcosa può accadere anche a 
te, ed intraprendi per tempo la difficile strada che mi 
ha permesso di arrivare a scrivere queste due righe.
Grazie Francesco, ogni passo che farò ancora in Orti-
gara sarà per merito tuo. 

Roberto Genero.

MAROSTICA CENTRO
5 novembre è andato avanti SE-
VERINO BERTOLIN classe 1935, 
sempre presente alle nostre attivi-
tà di gruppo ed attivo alla custodia 
del rifugio Cecchin, era anche l’al-
fiere della locale sezione Partigiani, 
tutti noi vogliamo esprimere le no-
stre condoglianze alle sorelle Olga, 
Giordana e loro Famiglie.
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SONO ANDATI AVANTI

VALLONARA
E’ mancato a 87 anni, dopo lunga 
malattia, PIETRO MAROSO, socio 
fondatore del nostro gruppo, da sem-
pre attivo ed infaticabile artefice delle 
nostre attività. Alla moglie Zita e ai figli 
Michela, Vania ed Ezio, condoglianze.

CROSARA
E’ mancato GRAZIANO PIVOTTO, 
socio del nostro Gruppo Alpini di 
Crosara.
Condoglianze da parte del Gruppo 
Alpini di Crosara e della Sezione.

MASON
31 agosto il Gruppo Alpini di Ma-
son, con il suo picchetto d’onore, 
si è stretto attorno alla famiglia di 
MARCO ZOLIN, un vero alpino che, 
fino ad 89 anni ha saputo, giorno per 
giorno e nel silenzio, offrire una lim-
pida testimonianza di vita dedicata al 
lavoro, alla famiglia e al suo paese. 

MOLVENA
A inizio anno è mancato il nostro 
socio MARCELLINO MENEGHIN. 
Il Gruppo Alpini di Molvena esprime 
le più sentite condoglianze a tutta la 
famiglia

SAN LUCA
Il 24 agosto 2022 è andato avanti il 
nostro socio CAMPAGNOLO BLAN-
DINO di anni 83. I funerali hanno 
avuto luogo sabato 27 agosto nella 
chiesa parrocchiale di San Luca.
Alla moglie Margherita, alle figlie ed 
ai familiari tutti le più sentite condo-
glianze del Gruppo Alpini San Luca.

SANTA CATERINA
8 luglio è mancato il nostro socio 
SOSTER ANGELO. 
Le più sentite condoglianze alla fa-
miglia da parte del Gruppo Alpini di 
S. Caterina.

LUSIANA
E’ mancato dopo un lungo periodo 
di sofferenze il socio MAINO SILVA-
NO cl. ‘38. Alpino del Btg. Feltre del 
7° Alpini. Era molto legato al nostro 
gruppo, sempre orgoglioso della sua 
penna nera e del suo essere alpino 
tutto d’un pezzo. Ai familiari rinnovia-
mo le nostre più vive condoglianze.

SANTA CATERINA
16 luglio è andato avanti il socio 
DOMENICO POZZA. Alla moglie e 
ai figli, il Gruppo Alpini esprime la 
propria vicinanza per la perdita del 
caro Domenico.

SCHIAVON

21 Maggio è venuto a mancare il 
Socio BENETTI GIUSEPPE (Bepi 
Gato). 

Giugno è mancato il nostro Socio 
FIORENTIN BERNARDINO (Dino). 

Il gruppo Alpini si stringe attorno 
alle famiglie, sentite condoglianze.

VALLE DI SOPRA
Il 6 ottobre è venuto a mancare il 
nostro socio e consigliere GIANNI 
GARZOTTO di anni 73.
Tutto il gruppo “Covalo“ di Valle di 
Sopra lo ricorda con affetto e porge 
sentite condoglianze ai famigliari.

VALLE SAN FLORIANO
Nei mesi scorsi è andato avanti il socio PIANEZZOLA 
GIUSEPPE. Tutto il gruppo di Valle San Floriano lo 
ricorda con affetto e porge condoglianze ai famigliari.

VILLARASPA
Il giorno 31/05/22 dopo un malo-
re che lo aveva colpito poche ore 
dopo la cerimonia del 25 Aprile a 
Villaraspa cui aveva preso parte, ci 
ha lasciato il caro socio GIOVANNI 
(GIANNI) PETTENON, fratello del 
socio Luciano e zio del nostro ex capogruppo Diego. 
Ci stringiamo al dolore della moglie Ilva, al figlio Fabio 
e alla sua famiglia.

LUTTI NELLE FAMIGLIE DEI SOCI   

CROSARA
È mancata GIOVANNA MIGLIORETTO, suocera del 
nostro consigliere Silvano Casson.
È mancata ANNAMARIA MINUZZO, mamma del 
nostro socio Alessandro Geremia.
È mancata MARIA MIGLIORETTO, mamma del nostro 
socio Ilario Poli.
È mancata GIOVANNINA BONATO, sorella del nostro 
socio Mario Bonato.
Condoglianze da parte del Gruppo Alpini di Crosara e 
della Sezione.
 
MARSAN
Nei mesi scorsi sono mancati all’affetto dei propri 
cari alcuni familiari dei nostri soci: DALLA VALLE 
ANTONIO fratello del nostro socio Luciano; BAGGIO 
GIORGIO fratello del nostro socio Felice; LUISETTO 
MARINA figlia del nostro socio Dino.
Ai nostri soci e alle loro famiglie le più sentite 
condoglianze da parte del gruppo alpini di Marsan.
 
PIANEZZE
Il 22 ottobre è mancata CARLA GREGGIO, moglie 
di Bruno Volpato (fu corazziere della Repubblica) e 
mamma del nostro amico e storico degli Alpini Paolo 
Volpato. Rinnoviamo le nostre più sentite condoglianze.

VALLE DI SOPRA
Il 10 Luglio 2022 è mancata all’affetto dei suoi cari 
MARIA MADDALENA FRASSONI, madre della nostra 
socia aggregata Federica Zenari.
Le giungano le più sincere condoglianze da tutto il 
Gruppo ”Covalo” di Valle di Sopra
Il 31 Luglio 2022 è mancata all’affetto dei suoi cari, 
COVOLO MARIA GRAZIA, moglie del nostro socio 
Abriani Tarcisio.
Giungano alla famiglia le più sentita condoglianze da 
tutto il Gruppo “Covolo” di Valle di Sopra.

VILLA DI MOLVENA
Il giorno 25 luglio è venuto a mancare ANTONIO 
MUTTIN, nostro simpatizzante per molti anni. Persona 
umile, sempre disponibile per il gruppo e soprattutto 
una persona buona e cordiale. Il gruppo di Villa porge 
le sue più sentite condoglianze alla moglie Carmen e ai 
figli Cristian e Sara, ai fratelli e alle sorelle.
 
VILLARASPA
Il Gruppo di Villaraspa rinnova le condoglianze al socio 
Luigi Bertacco e ai parenti per la perdita del fratello 
PADRE ALESSANDRO dei Servi di Maria di Monte 
Berico e della sorella SUOR SERAFINA delle Suore 
Povere figlie di San Gaetano di Torino.

LE NOSTRE GIOIE

MAROSTICA CENTRO
Il 6 Maggio 2022 han-
no festeggiato il loro 
50° anniversario il 
Socio TASCA GIAN-
CARLO e la consorte 
COLLANEGA MARIA 
TERESA. 
Felicitazioni ed auguri 
dal Gruppo Alpini di Marostica Centro. 

Il Gruppo Alpini 
Marostica Centro 
si unisce alla feli-
cità per questo im-
portante traguardo 
raggiunto e augura 
una serena e lunga 
vita di coppia al so-
cio alpino VITTORIO SCOMAZZON e consorte TER-
SILIA, nel 50° anniversario di matrimonio festeggiato 
insieme ai loro nipoti Cristina, Beatrice, Atlantis e Aksel.   

CROSARA
Il nostro socio Giampietro Costenaro con il figlio An-
drea e la mamma Aurora e il fratellino Pietro annuncia-
no la nascita di SILVIO.

Il nostro socio Adriano Pivotto con il figlio Luca con 
Giulia e la sorellina Cecilia annunciano la nascita di 
FEDERICO.

Il nostro socio Riccardo Rossi annuncia la nascita 
della nipotina EMILY con la figlia Arianna e il genero 
Andrea.

Il giorno 6 settembre 2022 GIACOMO XAUSA, figlio 
del nostro socio Marco e nipote del nostro socio Gio-
vanni, si è laureato magistrale in Management e stra-
tegia d’impresa presso l’Università di Verona con voto 
110 e Lode.

Si è laureata ALICE SCOMAZZON, figlia del nostro 
socio Valentino Scomazzon, in Scienze Politiche, Re-
lazioni Internazionali e Diritti Umani, presso l’Univer-
sità degli Studi di Padova. Congratulazioni da tutto il 
Gruppo Alpini di Crosara e la Sezione!!!
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PIANEZZE
Il 20 luglio 2022 è nata 
ANNA!! Lo annunciano con 
gioia mamma e papà. E il 
nostro Alpino Bressan Gino, 
insieme alla moglie Annali-
sa, diventano per la seconda 
volta bisnonni!

SAN LUCA
Il nostro socio GIORGIO 
PIVOTTO e la moglie 
ELISA PARISE hanno fe-
steggiato il 50° anniver-
sario di matrimonio.
Auguri e congratulazioni 
per questo importante 
traguardo.

LE NOSTRE GIOIE LE NOSTRE GIOIE

FONTANELLE 
20 luglio scorso presso l’Uni-
versità degli studi di Trento fa-
coltà Giurisprudenza, è stata 
dichiarata Dottoressa in legge 
ELENA BUSATTA; per la feli-
cità del nonno Ciscato Virgilio, 
nostro socio, e nonna Franca 
nonché del papà Roberto sim-
patizzante e mamma Carmen. 
Congratulazioni da parte del Gruppo Alpini. 

PIANEZZE 

E’ nato JONATHAN DAL 
ZOTTO, Eccolo con Il nostro 
socio Bertollo Primo.
Felicitazioni ed auguri vivissi-
mi da tutto il gruppo alpini di 
Pianezze.

SANTA CATERINA
Il nostro Consigliere Ernesto 
Rubbo, nonché referente del-
la Protezione Civile Sezionale, 
festeggia la nascita del nipo-
te BRYAN, nato il 4 ottobre 
2022. Ai genitori Jessica e Mi-
chael Villanova con la sorellina 
Emily e ai nonni, congratula-
zioni dal Gruppo Alpini.

SCHIAVON
E’ nato JONATHAN, nipote del nostro Socio Primo 
Bertollo. Congratulazioni!!

VALLE DI SOPRA

Il 28 agosto 2022 è nato DA-
MIANO PIETRIBIASI nipote 
del nostro Capogruppo Gar-
zotto Alfredo, auguri e felicita-
zioni ai genitori, alla sorellina 
Vittoria ed al nonno da tutto 
il Gruppo ”Covalo” di Valle di 
Sopra

Il 9 settembre 2022 il nostro 
socio CATTELAN ERMENE-
GILDO e la moglie ARMIDA 
DALLA COSTA hanno festeg-
giato il 50° anniversario di ma-
trimonio.
Auguri e felicitazioni da tutto 
il Gruppo “Covalo” di Valle di 
Sopra.

Il nostro socio Garzotto Fran-
co con la nipote Gloria, an-
nunciano la nascita del nipo-
tino ANDREA per la felicità di 
mamma Claudia e papà Ma-
nuel.
Il gruppo “Covalo” di Valle di 
Sopra si unisce agli auguri ai 
Genitori e nonni

SANTA CATERINA
Sabato 22 ottobre abbiamo ospitato presso la nostra 
sede i ragazzi delle Parrocchie di Lusiana e Santa Ca-
terina in occasione dell’inizio dell’anno catechistico, fe-
steggiando con una regale “marronata”. Nell’occasione 
ci onorava della sua presenza il nostro Presidente Se-
zionale Fortunato Pigato

L’11 luglio è nato EI-
NAR, figlio di Ilaria 
Corradin e Yuri Az-
zolin. Al nonno Silvio 
Azzolin nostro socio, 
al bisnonno Giam-
bruno Pozza nostro 
amico alpino, con le 
rispettive mogli, con-
gratulazioni da parte 
del Gruppo Alpini.

Il giorno 11 settembre è nato NICOLÒ, figlio di Vero-
nica Pozza e Mirco Mauretto. Felicitazioni dal Gruppo 
Alpini ai genitori e al bisnonno, nostro socio Ivo Pozza. 

FILIPPO MARIA RUBBO, figlio del nostro socio Gior-
gio e nipote del compianto Alfonso a lungo Capogrup-
po Alpini di S. Caterina, ha conseguito la Laurea in 
Medicina e Chirurgia presso l’Università degli Studi di 
Padova con il voto di 110 e lode. La tesi ha riguardato 
la diagnosi della “cardiomiopatia aritmogena”, la causa 
più frequente di morte improvvisa nel giovane atleta. 
Congratulazioni al neo Dottore dal Gruppo Alpini di 
Santa Caterina!

L’Alpino SCETTRO GIOVANNI, decano del Grup-
po Alpini di S. Caterina il 19.09.2022 ha festeggiato il 
94° compleanno. Svolse il servizio militare di 18 mesi 
nell’anno 1950, prima 
al CAR a Trento e poi 
al 6° Rgt. Alpini ‘Btg. 
Feltre’ a Vipiteno. Nella 
foto il festeggiato con 
la moglie Tina, il Ca-
pogruppo, il Vicecapo-
gruppo e il Segretario. 
Auguri vivissimi dal 
Gruppo Alpini.

MASON

Il 20 luglio 2022 è nata ANNA 
FERRARO. Lo annuncia con 
gioia il nonno Bortolo Boscar-
din con papà Marco e la mam-
ma Nicole Boscardin.

Il 4 agosto 2022 è nato DAN-
TE ZANIN. Lo comunicano 
con gioia i nonni Giuseppe Za-
nin e Antonio Telve, con papà 
Stefano e mamma Linda.
Felicitazioni ed auguri.

Congratulazioni dottoressa 
CHIARA SEGANFREDDO. 
Gli alpini di Mason si uniscono 
al papà Claudio, Socio e Con-
sigliere del Gruppo, alla mam-
ma Rita e al fratello Luca con 
Clarissa, nel complimentarsi 
con la neo dottoressa in Co-
municazione per il suo splen-
dido 110 e Lode!

MOLVENA
Il 29 giugno 2022 è nata GI-
NEVRA BATTAGLIN. Lo 
annunciano con gioia il non-
no Battaglin Luciano nostro 
socio e il consuocero alpino 
Vaccari Fiorenzo. Felicita-
zioni anche a papà Filippo e 
mamma Greta.

Il 6 settembre 2022 si è lau-
reata GRETA POLI, figlia del 
nostro socio alpino Fabio 
Poli, in Economia e Com-
mercio presso l’Università di 
Verona. Auguri e congratula-
zioni da tutto il gruppo alpini.

LUSIANA 
Il socio RONZANI FOR-
TUNATO con il nipoti-
no FRANCESCO invia 
un saluto ai lettori del 
nostro periodico ricor-
dando lo scenario estivo 
della malga di Col dei 
Novanta.

CANTELE ELISABET-
TA si è laureata il 7 Lu-
glio in medicina e chirur-
gia con il punteggio di 
110 e lode presso l’uni-
versità di Parma. Con-
dividono con piacere 
questo risultato anche il 
nonno Fernando e lo zio 
Loris, soci del Gruppo.

MARSAN 
Con grande gioia il no-
stro socio Mario Busatta 
e la signora Giuseppina 
annunciano la nascita 
del nipotino MATTEO. A 
mamma Giada, a papà 
Alessandro, al fratellino 
Nicola e ai nonni giunga-
no le più vive felicitazioni 
da parte del gruppo alpi-
ni Marsan.

Il 29 settembre scorso 
il nostro socio ELVIO 
ORIELLA con la signora 
ADELAIDE MENEGOT-
TO hanno festeggiato il 
loro 60° anniversario di 
matrimonio. 
Auguri e congratulazioni 
per questo importante traguardo dal il gruppo alpini.
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LE NOSTRE GIOIE

VILLARASPA
Il 18/06/2022 MASSIMILIA-
NO PIGATTO, figlio del nostro 
socio Massimo e di Michela, si 
è unito in matrimonio con ALI-
CE GRANDE. Ai novelli sposi 
le più fervidi auguri.

Domenica 2 ottobre il nostro 
socio ed ex Capogruppo LUI-
GI BERTACCO ha festeggiato 
il 50° anniversario di matrimo-
nio con LUCILLA, sposata il 
30/09/1972. A Luigi e Lucilla, 
ai figli e famigliari le nostre più 
congratulazioni. 

Il 21 ottobre SILVIA COVOLO, 
nipote dei soci Ivo (nonno) e 
Tiziano (zio) ha conseguito la 
laurea magistrale in Matema-
tica con 110 e lode. A Silvia e 
famiglia le nostre congratulazioni

VILLARASPA
Il Gruppo di Villaraspa partecipa alla grande gioia del 
socio Alpino Tiziano Covolo che, assieme alla moglie 
Angiolina, annuncia la nascita del loro 5° nipotino GIU-
SEPPE, figlio di Nicola e Virginia. Alla grande felicità si 
uniscono i fratellini Lorenzo e Ambra, gli zii, zie, i cugi-
netti, il bisnonno e Alpino Ivo con la bisnonna Maria.

VALLONARA
E’ nato ISACCO ZULIANI, ni-
pote del nostro socio Silvano 
Benacchio, infaticabile alfiere 
del Gruppo. Congratulazioni 
vivissime alla mamma Giulia e 
a papà Denis.

I nonni Wilma e Francesco 
Baù - nostro socio - festeg-
giano la nascita del nipotino 
ALESSANDRO, insieme a 
papà Andrea,  mamma Alice e 
la sorellina Adelaide.  
Felicitazioni da tutto il Gruppo

Questo periodico ha una tiratura di 2.300 copie, entra in tutte le famiglie dei soci e viene recapi-
tato a tutti gli enti pubblici e agli amministratori locali, alle Associazioni, oltre che a soci residenti 
all’estero o in altre Regioni. Perciò è un veicolo pubblicitario importante e capillare.

Usalo, quindi, quale strumento per far conoscere la tua attività. 
La pubblicità sui “Dai Fidi Tetti” aumenta i clienti e dà ossigeno al tuo giornale!

2023: CENTENARIO TRA STORIA E FUTURO

Siamo arrivati al tra-
guardo del  Centena-

rio senza fiatone, ancora 
forti e gagliardi. Diminu-
iscono i giovani rincalzi, 
ma manteniamo il ritmo 
di marcia, la forza delle 
braccia, degli ideali e del-
le idee, la vitalità e la ge-
nuinità nei rapporti uma-
ni con tutti e, soprattutto, 
non chiudiamo gli occhi 

alla realtà, anche più tra-
gica, puntando  con fi-
ducia l’orizzonte futuro. 
Scorrendo  la storia della 
nostra Sezione – e qui 
mi vengano a conferma 
i soci molto più preparati 
ed appassionati di me – 
mai è mancata o anche 
solo scemata la presen-
za degli alpini e la loro 
opera sociale. Le inevi-

tabili diatribe interne o 
legittime diversità di opi-
nione sono state sempre 
superate in ragione dei 
supremi ed inossidabili 
principi statutari e civili. 
Gli alpini della “Tenente 
Cecchin” hanno sem-
pre dimostrato la piena 
MATURITÀ! Non voglio 
essere giudice, né infles-
sibile esaminatore: non è 

nella mia competenza e 
soprattutto nella mia in-
dole.Ciò nonostante, non 
consideratemi irriverente 
se vi propino una sorta 
di “pagella” – semise-
ria, ma non  troppo- che 
vuole schematicamente 
essere il biglietto da visi-
ta e di presentazione per 
il centenario della nostra 
associazione.

Con queste referenze, 
ho motivo di invitare tutti 
gli alpini  – di ogni ordine, 
grado e ruolo all’interno 
della sezione – a iniziare 
a lavorare per i festeg-

giamenti del centenario. 
Cominciando innanzitut-
to a pensare a progetti 
nuovi, anche poco impe-
gnativi, che abbraccino 
ogni settore dei nostri 

interessi, cercando di ri-
cordarsi che l’obiettivo 
finale resta saldamente 
quello di esternare il no-
stro mondo, di captare 
l’interesse della grande 

platea per focalizzare la 
discussione sui nostri 
ideali. 
E, dato che siamo a Na-
tale, metto sul piatto 
un’idea. Visitando i vari 
mercatini, ho osservato 
che tanti paesi di monta-
gna hanno allestito mo-
stre di presepi. 
In tante occasioni gli al-
pini, oltre a fornire il loro 
chiosco, hanno realiz-
zato anch’essi il prese-
pe alpino, come quello 
che vedete nella foto, in 
cui le statuine hanno il 
cappello alpino e la co-
meta incita alla pace e 
solidarietà. 
Potremmo anche noi, 
allestire per il prossimo 
Natale una mostra di 
presepi pensati e rea-
lizzati dagli alpini dei 
vari gruppi?
A Voi la palla! 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI
SEZIONE DI MAROSTICA:   M.O. Ten. Cecchin

Anni 100
Sede: MAROSTICA
Gruppi: 18
Segni particolari: soci sempre presenti ed attivi muniti di cappello alpino con caratteristica penna

Valutazione complessiva: 100 su 100  
Si conferisce la LODE per aver sempre tenuto vivo il ricordo storico della propria Patria e Nazione e del 
Corpo degli Alpini, accomunandolo all’incessante opera a favore della Comunità tutta ed  opponendo 
al sentimento di dolore e rassegnazione speranza, fiducia ed ottimismo.

100 e LODE (ALL’OTTIMISMO)!
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POTRAI TROVARE UNA VASTISSIMA GAMMA DI 
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